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PREFAZIONE 



La mia Biblioteca si propone il mode- 
stissimo oggetto di presentare una collezio- 
ne di opere di antica giurisprudenza, alle 
quali bisogna ricorrere tutto giorno nello 
esercizio delle professioni di legge. Ma que- 
sto nella sola parte della indicazione delle 
opere. Nella parte però che offre la compi- 
lazione di alcuni cenni biografici degli au- 
tori, il suo scopo salisce sino alla eminenza 
della decorazione di un paese. Ricordiamo 
a noi stessi, e sappiano gli stranieri che an- 
che in Sicilia fu specialmente coltivata la 
giurisprudenza , non meno che le altre 
scienze e le lettere, e che in essa fiorirono 



grandi, la cui fama corse per il mondo ci- 
vile, e si conserva tuttora al confronto di 
chiunque altro. 

Onde facilitare la intelligenza meto- 
dica della mia Biblioteca, ho diviso tutta 
la collezione delle opere in categorìe : Co- 
diasti, Cementatori, Trattatisti, Consulen- 
ti, Contro versisti, Ritualisti, Decisionisti. 

Ho aggiunto poi in fine dell'opera ven- 
tiquattro illustrazioni sopra i principali 
testi di leggi patrie, e le principali Magi- 
strature antiche siciliane : e questo all'og- 
getto di ricordarne l'idea in opportunità 
al richiamo che ne fanno i varii articoli 
della Biblioteca. 

Non altro che questo. Solo mi resta di 
augurarmi che il mio lavoro riesca esente 
da errori. Ma se ciò non fosse possibile, ri- 
corderei per mio conforto che questo fu 
pure il destino del diligentissimo Mongito- 
re, nella sua Biblioteca Sicula, non ostante 
il corredo dei grandi mezzi ch'egli ebbe per 
la compilazione dell'opera. 
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I. 

Pauli Cah — Jura Municipalia , seu Con- 
suetudines Foelicis Urbis Panormi — Panor 
mi 1558, in-4°— Venetiis 1575, in-4\ 

I. 

Paolo Cajo, nacque in Palermo da no- 
bile ed onorata famiglia. Fu dottore in 
dritto, e si distinse negli studii della giu- 
risprudenza. Ma da quel che ne conoscia- 
mo egli non fece carriera nè d' avvocato 
nè di magistrato. Sappiamo di lui che col- 
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tivò con predilezione le lettere, e ci lasciò 
delle opere scritte tanto in prosa quanto 
in verso. Fra i letterati del suo tempo fi- 
gurò come dei primi. Fu molti anni Can- 
celliere del Senato di Palermo, ed esercitò 
la sua carica con una dignità senza pari. 
Morì il 25 dicembre 1562, e fu sepolto nella 
Chiesa di s. Pietro Martire in Palermo. 

II. 

Alphonsi Càribdi — Consuetudines Nobilis 
Civitatis Messanae silique Districtus — Panor- 
mi 1559, in-4.° 

in. 

Alphonsi Càribdi — Capitala Regni Siciliae 
a Jacobo Rege usque ad Carolum V Impera- 
torem — Messanae 1526, in fol. 

2. 

Alfonso Cariddi, nacque in Messina, fu 
giureconsulto di gran nome ed esercitò la 
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professione di avvocato con molta distin- 
sione. Più volte venne nominato Giudice 
della Corte straticoziale di Messina, ed indi 
della Regia Gran Corte. Il Mongitore nella 
sua Biblioteca scrive che era ancor vivente 
neir anno 1537. Ma io inclino a credere 
che sia stato vivente anche nell'anno 1559, 
in cui il tipografo Giovan Matteo De Maida 
produceva per le stampe le Consuetudini 
di Messina con una prefazione dello stesso 
Cariddi diretta ai Lettori. 

IV. 

Joannis Petri Appuli — Regalium Constitu- 
tionum, Pragmaticarum et Capitulorum hujus 
Regni, liber trinus et unus — Messanae 1497, 
in fol. 

3. 

Giovan Pietro Àppulo , giureconsulto 
messinese fu celebre per la sua dottrina. 
Si racconta di lui che in troppo giovanile 
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età avea compito la lettura di 28 volumi 
di Pandette, non che di altri volumi perti- 
nenti ad altre materie. Sparsa la fama della 
sua dottrina, il Viceré Giovanni La Nuzza 
gli commise la stampa e la correzione dei 
Capitoli del Regno, opera che egli disim- 
pegnò, e dalla quale ritrasse immense lo- 
di. Si dice che quando egli ebbe questa 
onorevole commissione aveva appena l'età 
di 20 anni. Visse e fiorì circa il U94. 

V. 

» 

Fràncisci Testa — Capitula Regni Siciliae 
quae ad odiernum diem lata sunt — Panor- 
mi 1741, tom. duo, in fol. 

A. 

Francesco Testa, uno dei più distinti 
prelati e dei più illustri dotti di Sicilia , 
nacque inNicosìa il giorno 11 maggio 1704. 
Sin dalla prima gioventù egli si mostrò 
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fornito di uno raro ingegno ; ed avviato 
agli studii della filosofia e della giurispru- 
denza, vi progredì singolarmente. Nonper- 
tanto vedendosi egli moltissimo inclinato 
per le discipline ecclesiastiche, vestì Y abi- 
to chiericale e si iniziò al sacerdozio. I 
suoi progressi in questa novella carriera 
furono tali da meritargli un canonicato 
nella chiesa metropolitana di Palermo. Ciò 
non solo, ma nel 1737 venne nominato giu- 
dice ecclesiastico del Concistoro, Esamina- 
tore sinodale , ed uno dei Visitatori della 
città e diocesi di Palermo. La sua cono- 
sciuta dottrina invogliò ed indusse la De- 
putazione del Regno a commettergli una 
pubblicazione completa e corretta dei Ca- 
pitoli del Regno. Nel 1744 fu eletto Pro- 
motor Fiscale della Suprema Inquisizio- 
ne di Sicilia, e nel 1747 Vicario Genera- 
le Capitolare della Cattedrale di Palermo. 
Neil' esercizio di queste cariche si distinse 
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talmente che il re Carlo III gli conferì il 
Vescovato di Siracusa , ed indi nel 1754 
T Arcivescovato di Monreale. Morì il 17 
maggio 1773 in Morreale, ove fu sepol- 
to , lasciando gran fama di se, tanto per 
opere letterarie, che per opere monumen- 
tali, di cui fanno viva testimonianza Mor- 
reale e Siracusa. 

VI. 

Raymundi Raymundecti — Regni Siciliae , 
Gapitula novissime accuratiori diligentia im- 
pressa, recognita et in unum redacta — Ve- 
netiis 1573, in fol. 

vn. 

Raymundi Raymondecti — Regni Siciliae 
Pragmaticarum Sanctionum — Tomus primus 
et secundus — Venetiis 1574 et 1576, in fol. 

5. 

Raimondo Ramundetto chiarissimo Giù- 
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reconsulto Catanese si distinse pei suoi ta- 
lenti e per la sua dottrina. La di lui car- 
riera fu molto illustre. Nel 1564 venne 
chiamato dal Re Filippo air ufficio di Vi- 
sitatore Generale del Regno : nel 1569 , 
quando si riformarono i Tribunali, nella 
istallazione del Concistoro, fu nominato a 
sedere primo Presidente di quel Magistra- 
to; e nel 1570 ottenne elezione di Deputato 
del Regno. Ebbe il difficile incarico di rac- 
cogliere in un Codice tutte le Prammatiche, 
fino allora sparse per gli archivii dei pub- 
blici ufficii, e ne diede alla luce la prima 
edizione in Venezia al 1574 e 1576 in due 
volumi in foglio. Lo stesso avea fatto dei 
Capitoli del Regno, ma con minor diffi- 
coltà poiché erano stati già dati alle stam- . 
pe, e ne avea prodotto la edizione di Vene- 
zia del 1573, in un volume in foglio. Il suo 
distinto merito impegnò il Re cattolico a 
dirigersi al Gran Maestro di Malta, accioc- 
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chè trattasse il di lui tìglio Vincenzo Ra- 
mundetto, già cavaliere dell' ordine gero- 
solimitano, con gradi di ansianità, e quindi 
fosse capace di tutte le dignità che offriva 
la religione. All'anno 1575, il Ramundet- 
to fu chiamato Reggente nel Supremo Con- 
siglio di Italia residente in Ispagna, ove per 
ben sette anni illuminò quel magistrato, 
con tanto onore della Sicilia. Ma finalmen- 
te chiesta la sua dimissione onde ripatria- 
re, e viaggiando per recarsi in Sicilia , si 
ammalò nella città di Genova e vi morì. 
La di lui moglie ebbe cura di traspor- 
tarne la salma in Palermo, ove fu sepolto 
nella chiesa di s. Domenico. 

<mmm 

■ 
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Vili. 

Cataldi Fimia (cum Roccho Potenzano et 
Petro Amico) — Pragmaticarum Regni Siciliae, 
novissima collectio — Tomus primus et secun- 
dus — Panormi 1635 et 1637, in fol. 

6. 

Cataldo Fimia giureconsulto dottissimo 
nacque in Catania. Per ben sette volte ebbe 
nomina di Giudice della Regia Gran Corte, 
dopo esserlo stato del Tribunale del Con- 
cistoro. Fu quindi Regio Consigliere. Es- 
sendosi distinto nello esercizio delle sue ca- 
riche, tanto per intelligenza, che per pro- 
bità, ebbe a godere la fiducia e la stima del 
governo. Il Viceré di fatti gli commetteva, 
insieme cogli altri due giureconsulti Rocco 
Potenzano e Pietro Amico, la collezione e 
pubblicazione delle Prammatiche del Re- 
gno. Morì in Catania il H febbraro 1638. 
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IX. 

Rocchi Potenzatho (cum Petro Amico et 
Cataldo Fimia) — Pragmaticarum Regni Sici- 
liae, novissima collectio — Tomus primus et 
secundus — Panormi 1635 et 1637, in fol. 

7. 

Rocco Potenzano nacque in Palermo, e 
mostrò ben presto un ingegno molto per- 
spicace. Avviato agli studii della Giuris- 
prudenza egli vi si fece così avanti che 
giunse ad esercitare la professione di av- 
vocato con una grande opinione. Fu più 
volte Giudice della Regia Gran Corte, del 
Tribunale del Concistoro, e Maestro Razio- 
nale del Tribunale del Patrimonio. Venne 
prescelto dal Viceré insieme cogli altri due 
giureconsulti Cataldo Fimia e Pietro Ami- 
co, alla collezione e pubblicazione delle 
prammatiche del Regno. Al 1640 fu scelto 
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Presidente del Tribunale del Concistoro. 
Al 1642 ebbe nomina di Reggente nel Su- 
premo Consiglio d'Italia, residente in Ispa- 
gna; e ritornava in Sicilia cogli onori di 
Presidente al 1647. Dopo l'esercizio di tante 
distinte cariche, fra le quali si può anno- 
verare quella di Deputato del Regno, fi- 
nalmente il Potenzano abbandonò il foro, 
vestì V abito chiericale e si diede agli studii 
ecclesiastici, nei quali si distinse non meno 
che in quelli di Giurisprudenza. Morì in 
Palermo il 26 marzo 1648, e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Matteo. 
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Petri Amico (cum Cataldo Fimia et Roc- 
cho Potenzano) — Pragmaticarum Regni Sici- 
liae, novissima collectio — Tomus primus et 
secundus — Panormi 1635 et 1637, in fol. 

Pietro Amico nacque in Catania al 1566. 
Fu giureconsulto distinto ed ebbe cattedra 
di Dritto per trent'anni nella sua patria. 
Progredito sempreppiù nella sua opinio- 
ne, il Viceré lo prescelse insieme cogli altri 
due giureconsulti Cataldo Fimia e Rocco 
Potenzano, alla collezione e pubblicazione 
delle Prammatiche del Regno. Indi venne 
nominato successivamente Avvocato fisca- 
le, e Maestro Razionale del Tribunale del 
Patrimonio, ed al 1644 Presidente del Tri- 
bunale del Concistoro. Per la sua grande 
integrità nell' amministrazione della giù- 
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stizia fu soprannominato il Giudice Giusto. 
Ebbe T ufficio di uno dei Deputati del Re- 
gno, e più volte i Viceré gli significarono 
l'alta fiducia di nominarlo Vicario Gene- 
rale di Sicilia in alcune occorrenze. Mori 
in Palermo il 29 novembre 1645 in età 
di 79 anni, ma la sua salma venne tra- 
sferita in Catania, ove fu sepolta nella Chie- 
sa dei PP. Carmelitani con una onorevo- 
lissima iscrizione. 

XI. 

Josephi Cesino et Foglietta — Pragmati- 
carum Regni Siciliae — Tomus tertius — Pa- 
normi 1700, in fol. 

9. 

Giuseppe Cesino e Foglietta giureconsul- 
to palermitano, di origine genovese, fu Pro- 
curatore Fiscale del Tribunale della Regia 
Gran Corte , e di quello del .Concistoro. 
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Sappiamo di lui che godeva la più bella fi- 
ducia del governo, il quale gliela manife- 
stava nominandolo ad importanti commis- 
sioni, come furono quelle di Regio Dele- 
gato per il regno, Sindacatore e Capitano 
d' armi contro i banditi e facinorosi, colle 
più estese facoltà. Fu Luogotenente diPro- 
tonotaro, Auditore delle Regie Triremi , 
ed ebbe molte altre cariche e commissioni, 
fra le quali quella, affidatagli dal Viceré 
Colombo Duca di Veragua, di raccogliere 
e pubblicare il terzo volume delle Pram- 
matiche del Regno. Il Cesino vivea sino al 
1700 in età molto avanzata. 

* » 

XII. 

àugustini Tetamo — : Pragmaticarum Regni 
Siciliae — Tomus quartus — Panormi 1773, 
in fol. 

40. 

Agostino Tetamo giureconsulto distinto, 
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nacque in Palermo. Sappiamo di lai che 
fa Giudice del Tribunale del Concistoro al 
1779 e del Tribunale della Regia gran Cor- 
te negli anni susseguenti, per la qual cosa 
appartenne parecchie volte al Sacro Regio 
Consiglio. La sua probità gli ottenne la fi- 
ducia del Governo in non poche commis- 
sioni importanti. Fra queste può annove- 
rarsi quella avuta dal Viceré Marchese Fo- 
gliari di raccogliere e pubblicare il quarto 
volume delle Prammatiche del Regno. Il 
Tetamo finalmente negli ultimi anni della 
sua vita fu Auditore Generale della gente 
* di guerra. Morì in Palermo circa il 1793. 
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XIII. 



Sàverii Nicàstro et Ficicchia — Pragmati- 
carum Regni Siciliae — Tomus quintus — Pa- 
norrai 1800, in fol. 

11. 

Saverio Nicastro e Ficicchia fu dottore 
in Dritto ed esercitò la professione di av- 
vocato in Palermo. Ebbe la diligenza di 
raccogliere un quinto volume di Pramma- 
tiche emanate dopo l'epoca della pubblica- 
zione del quarto volume, e chiesto ed otte- 
nuto il regio permesso, le pubblicò per le 
stampe. Visse circa il 1800. 
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XIV. 

* 

Antonino Scibeccà — Costituzioni Pramma- 
ticali del Regna di Sicilia fatte sotto il Go- 
Terno del Viceré Marco Antonio Colonna — 
Palermo 1583, in foglio. 

12. 

• « 

Antonino Scibecca giureconsulto di gran 
rinomanza, nacque in Palermo. Fu Giu- 
dice della Corte pretoriana di Palermo, 
Avvocalo Fiscale del Tribunale del Patri- 
monio, eProtonotaro del Regno. Ebbe dal 
Viceré Marco Antonio Colonna V onore- 
vole incarico di riunire in un volume e 
pubblicare per le stampe, le Costituzioni 
prammaticali da esso emanate durante il 
suo governo. Morì in Palermo il 3 lu- 
glio 1584. 

a 
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XV. 

Nicolai Geryasii — Siculae Sanctiones — 
Tomus primus 1750, in Ibi. — Tomus secun- 
dus 1751 — Tomus terlius 1752 — Tomus 
quartus 1753— Tomus quintus 1754 — To-! 
mus sexlus 1755 — (Tomus septimus, conti- 
nens Summam , editus ab Augustino Tetamo 
1758). 

13. 

■ * 

* 

. Nicola Gervasio nacque in Palermo e si 
distinse tanto negli studii della Giurispru- 
denza che in quelli della amena lettera- 
tura e della storia. Nel 1751 fu Giudice 
del Tribunale del Concistoro, e nel 1760 
Giudice della Regia Gran Corte, e quindi 
Regio Consigliere. 11 Viceré Duca de La 
Viafuilie gli diede la onorevole commis- 
sione di raccogliere e pubblicare per le 
stampe sotto titolo di Sicule Sanzioni, 
tutte le disposizioni Regie e viceregie che 
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sino allora non erano stale nè raccolte nè 
pubblicate. Morì nel 1763 in Napoli. 

• . 

Francisci Paulì Diblàsi — Pragmaticae San- 
ctiones Regni Siciliae, quas jussu Ferdinandi IIL 
Borbonii , nunc primum ad fidem autenticorum 
exemplarium, in Regiis tabulariis existentium 
recensit — Panormi, Tomus primus 1791, in 

fol. — Tomus secundus 1793. 

.... 

14. 

Francesco Paolo Diblasi nacque in Pa- 
lermo e fu giureconsulto distintissimo. La 
dottrina, la erudizione e la eloquenza furo- 
no sue principali doti. Sappiamo di lui 
che esercitando la professione di Avvocato 
si raccolse una opinione non comune. Si 
dice che egli godeva la più alta fiducia 
dei Viceré Principe di Caramanico. Il Go- 
verno gli fece onore incaricandolo di pub- 
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blicare per le stampe una esatta ed ordi- 
nata collezione delle Prammatiche del Re- 
gno. Morì in Palermo il 15 maggio 1795, 
giustiziato colla decapitazione, come reo di 
congiura contro la sicurezza dello Stato. 

XVII. 

i ■ 

Dominici Maria Giarrizzo — Codex Siculus 
in decem et octo libros distributus , ubi Consti- 
tutiones, Capitala, Pragmalicae, aliaeque leges, 
ordine titulorum , conlinentur — Tomus pri- 
mus — Panormi 1779, in fol. 

* 

15. 

Domenico Maria Giarrizzo opinato giu- 
reconsulto nacque in Caltagirone. Sappia- 
mo di lui che lu Procuratore Fiscale del 
Tribunale della Regia Gran Corte. Morì in 
Palermo poco dopo Tanno 1779 , epoca 
della pubblicazione del suo primo volume, 
e la di lui morte ci tolse la continuazione 
di questa importante raccolta. 
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XVUI. 

Joannis Lucae Bàrberii — Capibrevium — 
Volumina tria, nempe Vallis Neti, Vallis Maz- 
zariae et Vallis Nemorum — Ubi de fere .om- 
nibus Feudis Regni Siciliae, eorumque conces- 
sionibus — Haec opera extat adhuc manuscri- 
pta, et authographum asservatur in Archìvio 
Regiae Cancellariae Panorrai. 

16. 

Giovan Luca Barberi nacque nella città 
di Noto, coltivò gli studii della Giurispru- 
denza e si distinse precisamente nella co- 
noscenza del Dritto feudale. La sua dot- 
trina gli ottenne ben presto la predilezione 
del Re Ferdinando il Cattolico, che lochia- 
mo sinanco in Ispagna e lo colmò di di- 
stinzioni e di onori. Ritornato in Sicilia 
occupò varie Magistrature del Regno. Di- 
ligente anzi diligentissimo del servizio fi- 
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scale, egli compilava il suo celebre Capi- 
brevio, ove descrivea le provenienze ed i 
passaggi di quasi tutti i feudi del Regno. 
Ma si dice che in questa compilazione egli 
sia stato molto arbitrario, e che nel dubbio 
abbia favorito sempre i dritti del Fisco 
contro quelli dei Baroni. I Baroni difatti 
al 1509 e al 1514 ne reclamarono a Re Fer- 
dinando. Fiorì circa V anno 1500. 
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XIX. 

■ 

Caroli De Tocco — Leges Longobardo™ m 
cum Argumentis et Glossis — Venetiis 1537, 
in-8°. Àugustae Taurinorum 1576, in fol. in 
volum. Legum Imperialium, pag. 895 et seq. 
Venetiis 1606 in 4°, in ipso volum. Legum Im- 
perialium. 

17. 

Carlo Del Tocco fu giureconsulto sici- 
liano, ma non si conosce precisamente la 
città dove nacque. Il Mongitore scrive che 
la sua famiglia ebbe residenza in Palermo. 
Ancor giovine fu mancato in Bologna a 
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studiare la giurisprudenza, ed ebbe la for- 
tuna di ascoltar lezioni di Dritto da tre ce- 
lebri giureconsulti, Piacentino, Ottone Pa- 
piense, e Giovanni Cremonese. Si sa di lui 
che per la sua dottrina venne prediletto ed 
onorato del Re Guglielmo II, il quale lo 
elesse Giudice della Regia Gran Corte della 
Vicaria di Napoli, e suo Assessore. La di 
lui opinione fu così gigante fuori di Sicilia, 
che il Comentario sulle leggi longobarde, 
di cui sopra è menzione, venne pubbli- 
cato per le stampe insieme con quelli dei 
più celebri giureconsulti, Augustae Tau- 
rinorum 1537 e Venetiis 1606. Questo ce- 
lebre giureconsulto vivea sino al 1207, co- 
me si rileva dal suo stesso Comentario. 
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XX. 

Bernardi De Medico — Super Caput Volen- 
tes Regis Friderici — Messanae 1537, in fol. 
una cura Consiliis Guilelmi De Perno. 

18. 

Bernardo De Medico fu celebre giurecon- 
sulto siracusano. Per la straordinaria acu- 
tezza del suo ingegno ottenne dai suoi con- 
temporanei il soprannome di Saccurafa. 
Saccurafa in siciliano significa un grande 
e penetrante ago. Il suo merito fu celebrato 
anche fuori di Sicilia. Il Mongitore nella 
sua Biblioteca Sicilia nota che il De Medico 
fioriva verso Tanno 1520. Ma questo è un 
errore. Il De Medico è citato allo spesso nei 
Consigli di Guglielmo De Perno. E sicco- 
me quest'autore fioriva verso la prima metà 
del secolo decimo quinto, così è da cre- 
dere che la esistenza del Medico sia stata 
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anteriore o almeno contemporanea al Per- 
no, e che perciò abbia fiorito piuttosto ver- 
so Tanno 1420. 

XXI. 

Joannis Antonii Canneto — In extravagan- 
tem Volentes Friderici et in extravaganlem Si 
aliquem Jacobi, Siciliae Regum, Enarrationes 
perspicuas — Venetiis 1576, in fol. 

* 

49. 

■ 

Giovanni Antonio Cannezio nacque in 
Ragusa. Fu Presidente della Gran Corte 
di Modica, ed occupò le funzioni di Giu- 
dice e di Avvocato Fiscale della Regia Gran 
Corte negli anni 1544, 1550 e 1551. Morì 
improvvisamente all'anno 1580. Fu sempre 
onorato come illustre e raro giureconsulto. 
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XXII. 

Josephi Ccmià — In Regni Siciliae Capitu- 
lum Si aliquem, de Successione Feudalium, Re- 
petitionem — Catanae 1579, in fol. Panor- 
mi 1609, in fol. 

• 20. 

Giuseppe Cumia dotto e distinto Giure- 
consulto nacque in Catania. Fu Giudice 
della Regia Gran Corte e vi fiorì con molta 
reputazione negli anni 1577, 1583, 1589 ed 
in altri susseguenti. Nuli' altro di questo 
uomo illustre è pervenuto alla nostra co- 
noscenza. 
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XXIII. 

Marii Cutelli — Codicis Legum Sicularum 
Libros quatuor, a totidem Siciliae et Aragoniae 
Regibus latarum, cum Glossis, sive notis juri- 
dico-politicis — Messanae 1636, in fol. 

21. 

Mario Cutelli Catanese fu celeberrimo 
Giureconsulto, che ad una gran dottrina 
e ad un felice ingegno univa una poten- 
tissima eloquenza. Il suo merito lo rese 
conosciuto universalmente, e fiorì come il 
primo Avvocato dei suoi tempi. All'an- 
no 1630 fu Giudice della Regia Gran Corte, 
al 1639 Avvocato Fiscale del Tribunale del 
Real Patrimonio, ed al 1648 Maestro Razio- 
. naie. Per queste cariche quindi appartenne 
al Sacro Regio Consiglio. Tre volte fra que- 
st' epoche di Magistrature, venne prescel- 
to ed inviato ambasciadore al Re Cattoli- 
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co colla missione di trattare affari della 
più grande importanza per il Regno di Si- 
cilia. Anche la sua patria Catania lo nomi- 
nò oratore al Parlamento del 1651, onde 
perorare in favore degli Avvocati càtanesi. 

m 

Lo stesso Parlamento del 1651 lo scelse 
Deputato del Regno nel Rraccio Demaniale. 
La fama di questo insigne Giureconsulto 
attinse tal grado nella sfera degli uomini 
di merito, che nel continente non fu menò 
opinato ed onorato di quello che lo fu in 
Sicilia. Una dottrina di Mario ditelli in 
Ispagna era ritenuta come quella di un ora- 
colo di Giurisprudenza. Il Re Filippo III 
volendo significare una distinzione a tan- 
V uomo, lo decorava del titolo di Conte . 
di Villarosata, con privilegio di novem- 
bre 1642. Mario Cutelli morì il 18 settem- 
bre 1654., e fu sepolto nella Chiesa di San 
Francesco di Paola dei PP. MM. di Pa- 
lermo, lasciando un numero di opere, il cui 
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merito fu ed è tuttora oltremodo reputa- 
tissimo. Vedi per le sue opere la Biblio- 
teca Sicula del Mongitore, 

XXIV. 

1 

Marii Muta — Capitulorum Regni Siciliae 
Potentissimi Regis Jacobi , Expositionum — 
Tom. primum, Panormi 1605, in fol. — Ca- 
pitulorum Regni Siciliae Regaliumque Consti- 
tutionum diversorum Regum Friderici et Pe- 
tri , Dilucidationum — Tom. secundum, Pa- 
normi 1612, in fol. — Capitulorum Regni 
Siciliae Constitutionum et Pragmaticarum muni- 
ficentiae Regum Martini et Ferdinandi I, Com- 
positionum — Tom. tertium, Panormi 1614, in 
fol. — Capitulorum Regni Siciliae Magnanimi ac 
Serenissimi Regis Alphonsi, Lucubrationum — 
Tom. quartum, Panormi 1625, in fol. — Ca- - 
pitulorum Regni Siciliae Serenissimi Regis Al- 
phonsi, Luciibrationum — Tom. quintum, Pa- 
normi 1625, in fol. — Capitulorum Regni 
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Siciliae Inclyti Regis Joannis , Commentario- 
rum — Tom. sextum, Panormi 1627. 

■ 

XXV. 

Marii Muta — Commentaria in antiquissimas 
Foelicis Senatus Populique Panormitani Con- 
sueludines — Panormi 1600 in fol. et 1644-, 
in fol. cum Additionibus Decii Cyrilli, 

22. 

Mario Muta nacque in Palermo , e fu 
Giureconsulto assai distinto. La sua im- 
mensa dottrina gli ottenne l'onore di una 
fama universale. Tre volte fu Giudice nel >. 
Pretorio Palermitano. Eletto successiva- 
mente Giudice del Tribunale del Concisto- 
ro e della Regia Gran Corte, appartenne 
al Sacro Regio Consiglio. La probità e la 
pietà furono sue principali doti. Morì in 
Palermo il 29 febraro 1636, e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Matteo , stata edificata 
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in gran parte a sue spese. Questo gran- 
d'uomo lasciava un numero di opere di 
una bella reputazione. Vedi Mongitore Bi- 
blioteca Sicula. 

XXVI. 

» 

Marii Gicrba — Lucubrationum partem pri- 
mam, in omne jus municipale, quod Statutum 
appellant Senatus Populique Messanensis, suique 
districtus, et totius fere Siciliae — .Messanae 
1620, in fol. Amstelodami 1651, in fol. Ge- 
nuae 1653, in fol. Lugduni 1673, in fol. 

XXVII. 

• 

Marii Giurba — Repetitiones de successione 
feudorum inter ascendentes et descendentes raa- 
sculos ad cap. 118 Regis et Imperatoris Ca- 
roli V, Messanae 1635, in fol. Lugduni 1679, 
in fol. 

23. 

-. * > 

Mario Giurba, la cui opinione suona fra 
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i Giureconsulti più celebri d' oltremare e 
d' oltremonte, fu Messinese. Esercitando la 
nobile professione di Avvocato egli diè mo- 
stra di gran dottrina e di acutissimo inge- 
gno; e gli affari da lui trattati furono tanti 
e tali, che dal loro lucro potè accumulare 
gran copia di dovizie. Con applauso legge- 
va Dritto feudale nell'Accademia Messine- 
se. Fu Avvocato e Consultore presso i Giu- 
dici del S. Offizio, e venne insignito della 
dignità di Decano nel Collegio dei Giure- 
consulti di Messina. Negli anni 1600, 1603, 
1601 e 1616 fu Giudice della Straticozìa di 
Messina, del Tribunale del Concistoro e Re- 
gio Consigliere. Le sue opere furono repu- 
ta tissime per tutta l'Europa, e ne fan prova 
le varie edizioni pubblicatesene in Genova, 
in Amsterdam , ed in Lione. Le dottrine 
di Mario Giurba rivaleggiarono con quelle 
dei più celebri Giureconsulti oltramonta- 
ni. Morì in Messina nel 1648 dell' età di 65 
anni. 
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XXVHI. 

Cosmàe Nepitae — In Consuetudines Cla- 
Tissimae Civilatis Catanae, ac totius fere Si- 
ciliae, Commeataria — Panormi 1594, infoi. 

24, 

Cosimo Nepita era Giureconsulto Ca- • 
tanese, e nella Accademia della sua patria 
ebbe cattedra di Dritto. Due volte fu Già- 
dice della Regia Gran Corte e Regio Con- 
sigliere. Ebbe anche l'illustre ufficio di 
Protonotaro in Palermo. Ritornando in 
Catania nel 1598 morì vittima delle armi 
di alcuni sediziosi, e fu sepolto nella Chie- 
sa di S. Francesco della stessa città. 
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XXIX. 

Nicolai Tudeschii ( Abbatis Panormitani) — 
In quinque Decretalium libros Commentarla — 
Venetiis apud Junctas 1588, in-4°, et 1582 
et 1592, in foL octo tomis comprehensa. Lug- 
duni 1527, 1534, 1537. Ìbidem 1549, 1578, 
1586, in sex tomos distributa. Oltre a que- 
ste edizioni, varie altre, 

25. 

Nicola Tudesco, chiamato per antono- 
masia l' Abate Panormitano, nacque in Pa- 
lermo da oscuri genitori, checché ne dicano 
gli scrittori Catanesi, i quali vogliono at- 
tribuire a Catania il vanto di essere stata 
patria di queir uomo illustre. Neil' an- 
no 1400, dell'età di quattordici anni, ve- 
stì I' abito monastico di San Benedetto 
in Catania. Essendosi molto distinto tra 
i fìlosolì e i teologi suoi contemporanei , 
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all' anno UU fu nominato Canonico di 
quella Chiesa. Poco dopo questa epoca si 
recò a studiare il Dritto in Bologna, ove 
il suo singolare ingegno tesorizzò in poco 
tempo tutti i frutti della Giurisprudenza. 
In questo aringo si distinse in tal guisa che 
insegnò pubblicamente il Dritto Pontificio 
per molti anni, prima in Siena, poi in Par- 
ma e finalmente in Bologna. Il Pontefice 
Martino V volendo ricompensare il suo di- 
stinto merito fece opera col Re Siciliano di 
conferirgli l'Abbazia di S. Maria di Ma- 
niace in Sicilia; e più ancora lo nominò 
Auditore Generale della Rota Romana e 
della Camera Apostolica. Indi V istesso Ni- 
cola ebbe V ufficio di Referendario Aposto- 
lico da Papa Eugenio IV. Il Re Alfonso frat- 
tanto non lasciava di decorare da sua par- 
te un sì grand' uomo. Quindi lo nominava 
Regio Consigliere, con una pensione an- 
nuale di 150 onze d oro; lo prescegliea Già- 
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dice delegato nelle più difficili controversie; 
e lo faceva eliggere nel 1434 Arcivescovo 
di Palermo. Lo stesso Re Alfonso lo no- 
minava suo rappresentante , come Re di 
Sicilia, nel Concilio di Basilea, ove egli fa- 
cendo uso della sua immensa dottrina, della 
sua eloquenza e della sua politica si raccolse 
una fama europea. La sua vasta opinione 
indi gli fruttò il Cappello Cardinalizio ed 
una missione in Germania. Il celebre Ab- 
bate Panormitano nella sua età di presso a 
60 anni, nei 1445 moriva, lasciando lunga 
ed universale fama di se, ed era sepolto nella 
Cattedrale di Palermo, in un magnifico tu- 
mulo, cui fu in seguito soprapposta una 
onorevolissima iscrizione. Per le sue opere 
vedi la Biblioteca Sicula del Mongitore. 

■ 
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XXX. 



Nicolai Intmglioli — Singularium ad Re- 
gni Siciliae Consti tutiones, Capitala, Pragma- 
ticas et Consuetudines , Libri duo cum Addi- 
tionibus Marcelli Conversani — Panormi 1609, 
in-4°, et ibidem 1632, in Ibi. — Liber ter- 
tius, Panormi 1603, in Ibi. 

XXXI. 

Nicolai Intriglioli — Super Bulla Pontificis 
Nicolai V, et Pragmatica Rcgis Alphonsi, de 
Censibus liber primus, in quo centum quaestio- 
nes perutiles et quotidianae explicantur — Mes- 
6anae 1589, in-8°. Panormi 1610, in-4 d . 

.26. 

Nicola Intrigliolo dottissimo Giurecon- 
sulto Catanese nacque nel 1562. Ebbe cat- 
tedra di Dritto in Catania, e fu ben cinque 
volte Giudice della Regia Gran Corte , e 
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Regio Consigliere. Morì in Palermo il 20 
aprile 1604, e fu sepolto nella Chiesa del 
Carmine con una onorevole iscrizione. 

XXXIL 

Marcelli Cgnversani — Adnotationes ad 
Singularia Nicolai Intriglioli — Panormi 1609, 
in-r et ibidem 1632, in fot. 

XXXIIL 

Marcelli Convèrsa^ — Adnotationes ad li- 
brum de Censibus Nicolai Intriglioli — Panor- 
mi 1610, in-4°. 

27. 

Marcello Conversano nacque in Lentini 
l'anno 1 587. La sua dottrina in fatto di Giu- 
risprudenza gli raccolse una bella opinione, 
e sarebbe stato di più grande utilità a quella 
scienza, se la morte non lo avesse troppo 
prematuramente rapito, in età di 35 anni, 
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il 23 luglio 1622. Fu sepolto in Lentini 
nella Chiesa di S. Andrea dei PP. Minimi. 

s 

XXXIV. 

Petri De Gregorio — Ad Bullam Aposlo- 
licam Nicolai V et Regiam Pragmaticam Al- 
phonsi Regis de Censibus, Commentarla; cum 
antiquis et novissimis Additionibus D. Garsiae 
Mastrilli Regii Consiliarii, Auctoris Pronepo- 
tis : quibus accesserunt scholia diversorum 
doctorum nunquam antea aedita — Panormi 
1609 in-4°, et ibidem 1622, in fol. 

28. 

Pietro De Gregorio fu Messinese, e Giu- 
reconsulto celebre ed illustre. Nel 1504 e 
negli anni susseguenti fu varie volte Giu- 
dice della Corte Straticoziale di Messina, 
ove anche nel 1507 e 15 !2 esercitò le fun- 
zioni di Maestro Notaro. Fu anche Vice- 
protonotaro del Regno, ed il ReFerdinando 
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lo elesse suo VicarioGenerale in Sicilia. Oc- 
cupò le funzioni di Giudice della Regia 
Gran Corte nel 1516, non che negli anni 
susseguenti; e nel 1523 fu nominato Giu- 
dice perpetuo della Segrezìa della Città di 
Messina. La sua patria lo onorò in tal guisa 
che lo spedì ambasciadore allo Imperador 
Carlo V a Bruxelles, ove perorò, con molto 
onore di lui e della Sicilia, il 15 dicembre 
1516. Non mancarono distinzioni al gran- 
d'uomo tanto sotto Ferdinando, che sotto 
Carlo V. Ci manca la data precisa dell' e- 
poca della sua morte. Si conosce soltanto 
che egli vivea nel 1526, e che al 1534 era 
già morto, poiché in quello anno si trattò 
nei Tribunali della successione dei suoi 
feudi. 



48 
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XXXV. 



Petbi Rizzari — Ad Bullam Nicolai V, et 
Regiam Pragmaticam Alphonsi deCensibus, An- 
notationes — In libro Petri de Gregorio de 
Censibus, Panormi 1609 in-4°, et ibidem 1622 
in fol. 

29. 

Pietro Rizzari fu Giureconsulto Catane- 
se molto opinato per la sua dottrina. Sap- 
piamo dalla Biblioteca del Mongitore non 
altro che fu Regio Consigliere. Morì in Pa- 
lermo agli 11 agosto 1580, ed ebbe sepolcro 

nella Chiesa di S. Maria degli Angeli dei 
Minori Osservanti. 
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XXXVI. 

• Antonii Deballis — Ad Bullara Apostoli- 
cam Nicolai V et Regiam Pragmaticam Àl- 
phonsi Regis , de Ceftsibus , Adnotationes — 
Apud Petrum De Gregorio de Censibus — Pa- 
normi 1609, in-4° et ibidem 1622, in fol. 

30. 

Antonio Deballi della città di Trapa- 
ni, Giureconsulto distinto , venne lodato 
per la sua dottrina e per la sua integrità. 
Fu Giudice della Regia Gran Corte e Mae- 
stro Razionale del Tribunale del Patrimo- 
nio, con grande onore di se e della sua pa- 
tria. Morì in Palermo agli 8 di novem- 
bre 1591. 

■ . - 

- 
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XXXVII. 

Antonh Lancea — Ad Bullam Àpostolicam 
et Regiam Pragmaticam Àlphonsi Regis, de 
Censibus, Adnotationes-*-Apud Petrum De Gre- 
gorio de Censibus — Panormi 1609 , in-4 # 
et 1622, in fol. 

31. 

Antonio Lanza nacque in Catania , e fu 
opinato Giureconsulto. Di lui altro non 
sappiamo che visse circa Tanno 1530. 

xxxvm. 

Blasci Lancea — Ad Bullam Àpostolicam 
Nicolai V, et Regiam Pragmaticam Àlphonsi , 
de Censibus, Adnotationes — Apod Petrum De 
Gregorio de Censibus — Panormi 1609, in-4 # 
et 1622, in fol. 

* 32. 

Blasco Lanza celeberrimo Giureconsulto 
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dei suoi tempi, nacque in Catania, fu va- 
lente Avvocato, e si distinse principalmen- 
te nel Dritto feudale. Il suo merito lo fece 
onorare tanto da Re Ferdinando che dallo 
Imperadore Carlo V, sotto i quali egli oc- 
cupò successivamente le cariche di Giu- 
dice della Regia Gran Corte, di Deputato 
e di Vicario Generale del Regno, fra gli 
anni 1508 e 15U. Fu mandato una volta 
oratore a Re Ferdinando. L' Imperadore 
Carlo V a riguardo del suo straordinario 
merito lo nominò Regio Consigliere, Que- 
sto Blasco, per come scrive Mongitore, fu 
il primo della sua famiglia che acquistò 
la terra di Trabia, che poi ebbe il titolo 
di Principato. Morì in Palermo agli 8 di 
ottobre 1535, ed è sepolto nella Chiesa di 
Santa Cita. 
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XXXIX. 

Ferdinandi Bongiorni — Ad Bullam Àpo- 
stolicam Nicolai V, et Regiam Pragmaticam 
Alphonsi, de Censibus, Àdnotationes — Apud 
Petrum De Gregorio de Censibus — Panor- 
mi 1609, in-4° et 1622, in fol. 

33. 

Ferdinando Bongiorno fu Giureconsulto 
Palermitano ed esercitò con onore la pro- 
fessione d'Avvocato. Ebbe le funzioni di 
Avvocato Fiscale della Regia Gran Corte 
dall' anno 1541 al 1543. 

XL. 

Joannis Aloysh De Septimo — Ad Bullam 
Apostolicam Nicolai V, et Regiam Pragmati- 
cam Alphonsi Regis, de Censibus, Àdnotatio- 
nes — Apud Petrum De Gregorio de Censi- 
bus— Panormi 1609, in-4° et 1622, in fol. 

34. 

Giovan Luigi Settimo Giureconsulto Pa- 



Digitized by 



COMENTATORI 53 

lermitano cominciossi a distinguere eser- 
citando la nobile professione d* Avvocato, 
nella quale raccolse una opinione non co- 
mune. Nel 1510 fu Giudice della Corte Pre- 
toriana di Palermo, ed indi della Regia 
Gran Corte , e Regio Consigliere. Ebbe 
anche P ufficio di Maestro Razionale del 
Regio Patrimonio, durante il quale regolò 
in miglior guisa P andamento di quel Tri- 
bunale. Fu indi Vice-Maestro Giustiziere 
del Regno di Sicilia. Il suo merito lo fè 
chiamare in Ispagna a sedere nel Supremo 
Senato di Aragona. Destinato oratore al 
Re, come persona degna di tutta fede, di- 
simpegnò completamente il suo nobile in- 
carico. Occupò per molti anni la carica 
di Deputato del Regno, e venne distinto 
in tutti i modi. Questo Giovan Luigi fu 
della famiglia dei Marchesi di Giarratana 
e dei Principi di Fitalia. Morì in Palermo 
il 23 novembre 1525 , e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Domenico. 
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XLI. 

Friderici Campixiaw — Ad Bullam Apo- 
stolicam Nicolai V, et Regiam Pragmaticam 
Alphonsi, de Censibus, Adnotationes — Apud 
* Petrum De Gregorio — Panormi 1609, in-4° 
et 1622, in fol. 

35. 

Federico Campidano dotto Giurecon- 
sulto Catanese figurò tra i primi Avvo- 
cati della sua epoca. Fu tre volte Giu- 
dice della Regia Gran Corte, e Regio Con- 
sigliere, negli anni 1546, 1548 e 1549. Morì 
in Palermo il 16 aprile 1583, e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Maria degli Angeli de- 
gli Osservanti di S. Francesco. 



Digitized by Google 



COMENTATOBl 55 

■ 

XLIL 

Francisci Provinsalis — Ad Bullam Apo- 
stolicam Nicolai V, et Regiam Pragmaticam 
Alphonsi, de Censibus, Adnotationes — Apud 
Petrum De Gregorio de Censibus — Panor- 
mi 1609, in-4 # et 1622, in fol. 

36. 

Francesco Provinzale Catanese fu pro- 
fessore di Dritto non solo nell' Accademia 
di Catania, ma benanco in altre Accade- 
mie d' Italia, fra le quali in quelle di Pa- 
dova, di Bologna e di Pisa. Ritornato pieno 
di fama in Sicilia fu Giudice e poi Av- 
vocato Fiscale della Regia Gran Corte, non 
che Regio Consigliere. L'Imperador Car- 
lo V persuaso del merito di questo Giu- 
reconsulto lo chiamò in Ispagna a sedere 
Reggente nel Supremo Consiglio di Italia. 
Finalmente pieno di onori e di distinzioni 
morì in Gand nel 1558. 
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* * 

XLHI. 

Joannis Pbilippi Pàternionis — Ad Bullam 
Apostolicam Nicolai V, et Regiam Pragmati- 
cam Alphonsi, de Censibus, Adnotationes — 

* 

Apud Petram De Gregorio de Censibus — 
Panormi 1609, in-*' et 1622, in fol. 

37. 

Giovan Filippo Paterno rinomato Giu- 
reconsulto nacque in Catania. Fu Giudice 
della Regia Gran Corte e Regio Consigliere. 
Fiorì circa Tanno 1537. 

XLIV. 

Ludovici Montalti — Ad Bullam Apostoli- 
Cam Nicolai V, et Regiam Pragmaticam Alphon- 
si, de Censibus, Adnotationes — Apud Petrum 
De Gregorio de Censibus — Panormi 1609 , 
in-4° et 1622, in fol. 

38. 

Ludovico Montalto egregio Giurecon- 
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salto Siracusano, si distinse grandemente 
nello esercizio della professione di Avvo- 
cato. Fu Giudice ed Avvocato Fiscale della 
Regia Gran Corte e quindi Regio Consi- 
gliere. Venne chiamato in Ispagna a se- 
dere Reggente del Supremo Consiglio di 
Italia. Fu Reggente del pari nel Tribunale 
della Regia Vicaria di Napoli, e Reggente 
e Decano della Regia Cancellarla ivi stes- 
so. Rimanendo in questa distinta carica 
per molti anni, governò il Regno di Na- 
poli tanto neir assenza del Viceré Lanoy 
al 1523, quanto dopo la morte del me- 
desimo al 1527. Morì in Napoli, si crede 
al 1533, e fu sepolto nella Chiesa di Santa 
Maria del Popolo. 

XLV. 

i 

Raymundi Raymundecti — Ad Bullam Apo- 
stolicam Nicolai V, et Regiam Pragmaticam 
Alphonsi, de Censihus, Adnotationes — Apud 
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Petrum De Gregorio de Censibus — Panor- 
mi 1609, in-4° et 1622, in fot. 

• * » 

Vedi il N. 5 di questa Biblioteca. 

XLVI. 

Francisci Magretti — Observationes illu- 
stratas decisionibus ad Conslitutiones Pragma- 
ticales Illustris D. D. Francisci Cajetani Do- 
cis Sermonelae — Panormi 1668, in fol. 

39. 

Francesco Magretti nacque nella città di 
Patti e fu Giureconsulto distinto per inge- 
gno e per dottrina. Dopo d'avere esercitato 
con onore la nobile professione d'Avvocato, 
fu Giudice della Corte Pretoriana di Paler- 
mo, del Tribunale del Concistoro e Regio 
Consigliere. Parecchie volte egli venne de- 
legato dal Viceré nei più diffìcili affari del 
Regno. Morì in Palermo prematuramente 
il 20 agosto 1672, e fu sepolto nella chiesa 
di Santa Maria degli Agonizzanti. 
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XLVII. 

i 

Caroli Caruso — Glossema dilucidimi , ac 
perutile Commentarium in Constitutiones Prag- 
maticales Ducis Sermonetae, hujus Siciliae Re- 
gni olim Proregis — Panormi 1679, in fol. 
tomi duo. 

40. 

Carlo Caruso dotto Giureconsulto Agri* 
gentino, esercitò lodevolmente la professio- 
ne d'Avvocato nella sua patria, ove fu an- 
che Giudice per ben sette volte. Sostenne 
per varii anni l'uffizio di Sindacatore, e 
per lo spesso ebbe affidati degli incarichi 
importanti per ordine dei Viceré, della Re- 
gia Gran Corte, e degli Inquisitori. Fu Av- 
vocato Fiscale ed assessore presso la Corte 
Vescovile di Girgenti, Avvocato dei poveri 
presso la Regia Gran Corte, Avvocato Fi- 
scale presso il Tribunale della Regia Mo- 
narchia, e Giudice della Regia Udienza di 



60 BIBLIOTECA 

Messina. Morì in Terranova il 25 novem- 
bre 1690, lasciando una quantità di opere 
degne di elogio. 

XLVIII. 

Joannis Baptistae De Grossis — Commcn- 
larium ad Gap. 78 Regni Caroli V Caesaris, 
de Contractibus per minorcs non celebrandis 
absque auctoritate Curatoris vel Judicis — Pa- 
normi 1663, in fo). 

XL1X 

Joannis Baptistae De Grossis — - Tutamen 
Veritatis trium propositionum quas in Com- 
mentario ad Cap, 78 Regis Caroli V Caesaris 
semper Augusti , de Contractibus per minores 
18 annis non celebrandis absque auctoritate ju- 
dicis vel curatoris ediderat — Messanae 1664, 
in fol. 

L. 

Joannis Baptistae De Grossis — Theori- 
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praxis ad Constituliones pragmalicales Illustris 
et Excellentis D. Comitis Castrensis in hoc 
Siciliae Regno olim Proregis — Catanae 1651, 
in Ibi. et ibidem 1667, in fol. 

♦ ' 41. ' 

Giovan Battista De Grossi Sacerdote Ca- 
tanese, Protonotaro Apostolico e Dottore 
in Sacra Teologia ed in Dritlo, nacque nel 
1605. Il suo ingegno, la sua eloquenza, la 
sua dottrina e la sua erudizione lo fecero 
distinguere sempre fra i suoi contempo- 
ranei. Il Vescovo di Catania lo nominò E- 
saminatore dei Confessori, Assessore alla 
Corte Vescovile, e Vicario Generale. Ebbe 
Cattedra pubblica di Dritto pontificio. Morì 
in Catania il 20 agosto 1666 lasciando varie 
opere e fan* di se. 
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LI. 

Blasii Militelli — Juridrca lacubratio prò 
Regni Siciliae eique Adjacentiura insularum 
Viceadmiratibus, in Edictum adversus eorum 
jura et jurisdictiones nuper publicatum. Ac- 
cessit appendix de Magni Admiratus Offlcii 
praestantia, ejusque Magnae Curiae jurisdictio- 
nibus et grayaminibus — Panormi 1696, in fol. 

42. • 

BiaggioMilitello nacque in Castelvetrano 
al 1639 e prese la laurea dottorale in Ca- 
tania al 1661. Fu dotto e distinto Giure- 
consulto, e venne nominato a varie Ma- 
gistrature che egli disimpegnò con molto 
onore. 

LII. 

■ 

Scipionis Sapientia — Annotationes ad li- 
bruni tertium Singularium Nicolai Intriglioli — 
Panormi 1632, in fot. 

43. * 

Scipione Sapienza Giureconsulto Cata- 
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nese esercitò la professione d'Avvocalo. 
Visse circa 1' anno 1640. 

LUI. 

Marii Italia — In tertium libram Deere- 
talium, De Immunitate Ecclesiarum liber pri- 
mus — Panormi 16 1 1 , in fol. et ibidem 1646, 
in fol. 

44. 

Mario Italia nacque in Palermo al 1590. 
I suoi studi e la sua eloquenza lo distin- 
sero ben presto fra gli Avvocati della sua 
patria ; e si sarebbe distinto semprepiù 
se la morte non lo avesse prematuramente 
rapito all'anno 1618, nella giovanile età 
di 28 anni. 

UV. 

Honuphrii Cicala — Commentarla in titu- 
lum de Actionibus Institutionum — Panormi 
1642, in fol. 

45. 

Onofrio Cicala fu distinto Giurecon- 
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sulto Palermitano. Esercitò la professione 
d' Avvocato , e seppe colla sua dottrina 
ottenersi non poca reputazione. Morì nei 
fiore dell' età sua il 12 maggio 1648, e fu 
sepolto nella Chiesa di S. Domenico dei 
PP. Predicatori. 

LV. 

Balthassaris Abruzzo — Lectura practica- 
bilis ad Titulum Institutionum , quibus alie- 
nare liceat vel non, et ad legem primam de 
Officio ejus cui mandamus etc. — Panormi 
1644, in fol. 

LVI. 

Balthassaris Abruzzo — Commentarla duo 
ad Cap. 62 Majestatis Ferdinandi Hispania- 
rum et Siciliae Cathol. Regis — Panormi 1647, 
in-4\ 

LVII. 

Balthassaris Abruzzo — Interpretatio ad 
Pragmaticam unicam de Modo precedendi sum- 
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marie et de plano, sola facli ventate inspecta — 
Panormi 1638, in-4°. 

46. 

Baldassare Abruzzo nacque in Castel- 
buono al 1601. Studiò il Dritto e la Sa- 
cra Teologia, ed ottenne la laurea dotto- 
rale in entrambe le facoltà. Fu molto 
tempo Giudice baronale nella sua patria, 
ma finalmente inclinando per lo stato ec- 
clesiastico, si dedicò al sacerdozio, e ne ve- 
stì l'abito. Ebbe indi varie cariche nella 
sua novella carriera, e fu Assessore alla 
Corte Arcivescovile di Messina. Morì in 
Castelbuono il k di aprile 1665, e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Maria del Soccorso. 

LVIII. 

Sanctori Oliva— Disceptationem Juridicam 

ad inlellectum Statuti 111. Ducis Sermonetae, 

5 
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Regni Siciliae olim Proregis § XXVII — Cata- 
nae 1679, in-4.° 

47. f 

Santoro Oliva fu Sacerdote Catanese e 
distinto Giureconsulto. La sua dottrina gli 
fruttò la stima dei Vescovi di Catania, per 
la cui protezione divenne Canonico prima 
della Collegiata di S. Maria de Eleemo- 
syna, e poi della Cattedrale. Fu Assessore 
e Giudice della Corte Vescovile, e indi 
Esaminatore sinodale. Morì in Catania al 
1693 vittima del memorando terremoto 
degli 11 gennaro di quell'anno. 

LIX. 

Nicolai Morso — Dilucidationes ad Privile- 
gium Regis Alphonsi ce Quod Fiscus non pos- 
sit contra Cives Panormi principaliter agere » — 
Panormi 1660, in fol. et ibidem 1718, in fol. 

48. 

Nicola Morso Barone di Favarella , fu 
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Poela e Giureconsulto. Visse circa l'anno 
1684, 

LX. 

Ubertim De Marinis — Ioterpretationem ad 
Capilulum Volentes 28. Regis Friderici , de 
Alienatone Feudorum — Àllegaliones supra in- 
tellectum Capituli 38. Regis Jacobi, quod in- 
cipit novas comunantias. 

Queste due opere sono perdute, ma la loro 
esistenza è attestata da Pietro De Gregorio , 
da Francesco Milanese, da Mario Mula e da 
altri. Vedi la Biblioteca del Mongilore. Si ci- 
(ano in onore del venerando nome dell' autore. 

49. 

Ubertino De Marinis il cui nome in Si- 
cilia suona una celebrità, fu Giureconsulto 
Palermitano e calcò un aringo eminente 
fra gli Avvocati della sua epoca. Si di- 
stinse per T ingegno e per la dottrina, ed 
ebbe il vanto di esser maestro al rinomato 
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Guglielmo De Perno Siracusano. Durante 
la sua carriera legale venne sempre ono- 
rato con distinzione : fu Giudice della Re- 
gia Gran Corte, Regio Consigliere, e Vi- 
ce-cancelliere del Regno di Sicilia. Aggiun- 
ge singolarità al merito di questo gran- 
d'uomo T essersi egli, dopo avere raccolto 
tanto lustro nella professione della Giuris- 
prudenza, determinato di abbandonarla, 
e d'indossare l'abito ecclesiastico. Ma la 
sua novella professione non lo distinse 
meno dell' antica. Re Martino all' anno 
1409, onde ricompensar tanto merito gli 
promise la Cattedra Arcivescovile di Pa- 
lermo, che già gli veniva conferita nel 
1414. Nè giunto a tanta dignità egli esau- 
riva la carriera degli onori. Il De Mari- 
nis fu soventi volte incaricato dal Governo 
per trattamento di affari di grave impor- 
tanza. Venne eletto oratore al Re Ferdi- 
nando in Ispagna, fu inviato dallo stesso 
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Re Ferdinando al Concilio di Costanza, ed 
ebbe finalmente conferito il grande ufficio 
di Gran Cancelliere del Regno di Sicilia. 
Dopo tanta illustre carriera il De Marinis 
morì nel 1434, e fu sepolto nella Chiesa 
Cattedrale di Palermo. 



TRATTATISTI. 

LXI. 

Guilelmi De Perno — Tractatum de Feu- 
dis — Venetiis 1601, in-8.° 

Quesf opera è la stessa di quella che si an- 
nunzia : Consilia Feudalia Guilelmi de Perno. 

50. 

Guglielmo De Perno Siracusano, giure- 
consulto dottissimo e celeberrimo, fu di- 
scepolo dei famoso Ubertino De Marinis, 
il quale dopo una luminosa carriera nella 
Giurisprudenza, si volse alle scienze Teo- 
logiche ed ebbe la cattedra Arcivescovile 



Digitized by LjOOQle 



TRATTATISTI 71 

di Palermo. Il Perno seppe ben ritrarre 
in se i singolari meriti del suo maestro. Si 
distinse principalmente nel Dritto feudale, 
tanto in voga alla sua epoca, e le di lui o- 
pinioni furono pregiate anche nel conti- 
nente. Fiorì nella prima metà dei secolo 
decimoquinto, poiché il DeMarinis fu Ar- 
civescovo nel 1414. 

LXII. 

Joànnis Rizzari — De Censibus, Tractatus 
practicus, M. R. C. et aliorum Supremorum 
Tribunalium Decisionibus novissimis illustra- 
ta — Tribus tomis distributus — Panormi 1741, 
1746 et 1748, infoi. 

51. 

Giovanni Rizzari Giureconsulto Cata- 
nese nacque al 1614. Fu cattedratico di 
Dritto in Catania, quattro volte Giudice 
della Regia Gran Corte negli anni 1654, 
1661 , 1669 e 1676, finalmente Avvocato 
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Fiscale del Tribunale del Patrimonio. Morì 
in Palermo nel 1682, lasciando varie opere 
manoscritte ed una bella opinione di se. 

LXIII. 

Nicolai Riccio — Juridicam Disquisitionem 
de Renunciatione Paragli, Decisionibus Tribu- 
nalium Magnae Regiae Curiae et Concisioni 
S. R. C. Siciliae Regni illustratam — Pa- 
normi 1680, in fol. 

52.* 

Nicola Riccio nacque in Trapani. Dedi- 
catosi agli studii ecclesiastici sviluppò ta- 
lenti singolari. L'amor del sapere gli fece 
in progresso di tempo seguire un corso 
di Giurisprudenza. Fra gli altri onorevoli 
uffici occupò quello di Consultore del Tri- 
bunale della SS. Inquisizione. Negli anni 
1689 e 1690 fu Procuratore e Visitatore 
Generale della Contea di Modica. Morì 
con fama di santità presso la fine del se- 
colo decimosettimo. 



< 
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LXIV. 

Josephi Riccio — De Publicis Judiciis in 
genere — Panormi 1656, in foh 

LXV. 

Josephi Riccio — De publicis Judiciis in 
specie — Panormi 1664, in fol, 

53. 

Giuseppe Riccio di Chiusa coltivando 
le lettere e la Giurisprudenza, si distinse 
tanto come poeta , che come giurecon- 
sulto. In considerazione dei suoi meriti 
letterarii venne ascritto a varie Accademie 
di Palermo. Visse e fiorì circa il 1660. 

LXVI. 

Fràncisci Maria Riccio et Seripepoli — 
Juridica forma de feudis siculis — Panormi 
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tom. primus 1764 , in fol. tomus secundus 
1765, in fol. 

5 *« . ... .-. .« 

Francesco Maria Riccio e Seripepoli Giu- 
reconsulto Palermitano, traeva la sua ori- 
gine dalla città Trapani. Egli si distinse 
moltissimo fra i suoi contemporanei. Vissp 
e fiorì circa il 1760. 

* 

LXVII. 

Petri De Gregorio — De Concessione Feudi 
Tractatum — Cum addictionibus D. Garsiae 
Mastrilli — Panormi 1598, in fol. Coloniae 
1608, in-8°. Moguntiae 1600, 

LXVIII. 

Petri De Gregorio — Tractalum de Vita- 
militia, de Dote de paragio, de Judiciis causa- 
rum feudalium, cum addictionibus, summariis 
argumentis, ac indice, tum quaestionum, lum 
etiam rerum omnium locupletissimo D. Garsiae 
Mastrilli — Panormi 1596, in4.° 
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Petri De Gregorio — De Usuris et Cen- 
sibus — Panormi 1622, in fol. Parisiis et 
Francoforti 1597, in-8°. 

Vedi il N. 28 di questa Biblioteca. 

LXX. 

Garsiae Mastri lli — De Magistratibus, eo- 
rumque imperio et jurisdictione, Tractatum in 
duas partes distinctus — Volumen primum et 
secundum — Panormi 1616, in fol. Lugdu- 
ni 1622, in-4°. Venetiis 1617 e 1667, in fol. 

Garsiae Mastrilli — Addictiones ad Tra- 
ctatum de Concessione feudi Petri De Grego- 
rio — Panormi 1598 , in fol. et Moguntiae 
1600, in-8 p . 

LXXII. 

Garsiae Mastrilli — Petri De Gregorio 
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Tractatum de Vitamilitia, de Dole de Paragio, 
Judiciis causarum feudalium, cum addictioni- 
bus , summariis , argumentis , ac indice tum 
quaestionum tum etiam rerum omnium locu- 
pletissimo — Panormi 1596, in-4.* 

LXXIIL 

< 

Garsiàe Mastrilli — Addictiones ad Tra- 
ctatum de Censibus Petri De Gregorio — Pa- 
normi 1609, in-4° et ibidem 1622, in fol. 

■ » 

55. 

Garsia Mastrillo fu Giureconsulto Pa- 
lermitano, per come abbiamo dalla Biblio- 
teca Sicula del Mongitore. Distintosi in 
qualità di Avvocato per la sua dottrina, 
fu Giudice della Corte Pretoriana di Pa- 
lermo, dei Tribunale del Concistoro e della 
Regia Gran Corte. Fu anche Avvocato Fi- 
scale della stessa Regia Gran Corte, e Re- 
gio Consigliere. Morì in Palermo il 17 di- 
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cembre 1620, e fu sepolto nella Chiesa di 
S. Cita. 

LXXIV. 

Francisci Bàronii « — De effectibus minoris 
aelalis circa coniractus, ultiraas voluntates, et 
spiritualia — Panormi 1661, in fol. 

LXXV. 

Fràncisci Baronii — De effectibus minoris 
aetatis circa judicialia — Panormi 1658, infoi. 

56. 

Francesco Baronio Giureconsulto Paler- 
mitano si distinse come Avvocato, come 
Giudice della Pretoriana di Palermo e del 
Tribunale del Concistoro. Fu Regio Con- 
sigliere ed Esaminatore degli Avvocati. 
Morì in Palermo il 13 dicembre 1679, e 
fu sepolto nella Chiesa di S. Domenico. 
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LXXVI. 

M arii Cutelli Tractationura de Donatio- 
nibus, contemplatione matrimoni!, aliisque de 
causis inter parentes et filios factis — Tornimi 

* 

primum Panormi 1630 , in fol. — Tomum 
secundum 1641, in fol. — Alia aeditio Ve- 
netiis 1661 e 1668, in fol. 

Vedi i) N. %\ di questa Biblioteca. 

LXXVII, 

Nicolai Intriglioli — De Feudis Tracta- 
tus — Panormi 1595, in fol. et Coloniae 1696, 
in-8 Q . 

LXXVIII. 

Nicolai Intriglioli t— De Feudis Centuria 
secunda — Panormi 1599, in fol. 

LXXIX. 

Nicolai Intriglioli — De Substitutionibus 
Tractatus omnium diflicillimus et ingelosissi- 
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mus, in tres divisus cenlurias — Panormi 1599, 
in Ibi. Venetiis 1600, in fol. Maspurgi 1602, 
in fol. Hanno viae 1602, in fol. 

Vedi il N. 26 di questa Biblioteca. 

LXXX. 

Caroli Caruso — Sylva terminorum seu 
temporum judicialium ac usu frequentiorum — 
Panormi 1661, in fol. 

Vedi il N. 40 di questa Biblioteca. 

LXXXI. 

Marcelli Conversarvi — De Tutelis et Cu- 
ris et de Capitis Diminutione Commentarium — 
Panormi 1618, in-4°. 

Vedi il N. 27 di questar Biblioteca. 

LXXXH. 

Francisci Risicati — De Statu Hominum 
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in Republica — tomi duo — Panormi 1673, 
in fol. 

57. 

Francesco Risicato nacque nella terra 
di Roccella. Fu Giureconsulto di merito, 
ed esercitò la professione di Avvocato con 
applauso. Morì in Aggira il 10 ottobre 1678. 

LXXXIII. 

àntowi De Ballis — Variorum Tractatuum 
libros sex, omnem fere materiam criminalem 
Judiciorum et Torturae complectentes, et pre- 
cise uti proceditur ex abrupto , non datis de- 
fensionibus, in Regno Siciliae, ex Excell. Pro- 
regum dispensatione, cum aliquibus quaestio- 
nibus. Adjunctis annotationibus ipsius Regni 
Pragmaticarum , etiam et Bullae Commenta- 
riisque ad Capitala ejusdem Regni Regis Al- 
phonsi etc. — Panormi 1606, in fol. et 1646, 
in fol. 

58. 

Antonio De Balli Giureconsulto Trapa- 
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nese si distinse per la sua dottrina e per 
la sua integrità. Fu Giudice ed Avvocato 
Fiscale della Regia Gran Corte. Morì in 
Bisacquino il 23 aprile 1598. 

LXXXIV. 

■ 

Josephi Facella — Tractatus quatuor, de 
Recta Àdministratione Justitiae Principimi, Ju- 
dicum, aliorumque ofGcialium, cum remediis 
quae adhiberi possunt prò defezione causa- 
rum, tum civilium, tum criminalium — Panor- 
mi 1643, in fol. 

. 59. 

Giuseppe Facella fu Giureconsulto Pa- 
lermitano, ed esercitò con molto onore 
la professione di Avvocato. Morì in Pa- 
lermo il 19 giugno 1648, e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Michele Arcangelo. 

. — 

6 
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LXXXV. 

Leonardi Campagna — Pro legibus Panc- 
gyricum — Messanae 1626, in-4. # 

LXXXVL 

Leonardi Campagna — Secundum prò lege 
panegyricum — Messanae 1627, in-4*. 

60. 

Leonardo Campagna fu di Messina ed 
ebbe cattedra di Dritto nel Liceo della sua 
patria. Fiorì circa l'anno 1627. 

lxxxvii. 

» 

Francisci Arrigo — Codex Arriganus , De- 
finitionum juris civilis suis cum explanationibus 
ad veritatem et justitiam editarum, in duos di- 
visus libros , et in novem percelebres distri- 
butus titulos — Catanae 1741 et 1750, tomi 
duo in fol. 

61. 

Francesco Arrigo nacque in Catania al 



» 
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1695. Ebbe cattedra di Dritto nel Liceo 
della sua patria, ove per ben sette volte 
esercitò le funzioni di Giudice. Al 1750 
fu chiamato a sedere nella Regia Gran 
Corte, ove per vari anni diede sufficienti 
prove di sua sapienza e di sua dottrina. 

LXXXVIII. 

Francisci Càrdini — Codex Juris Siculi (aut 
Codex Juris publici Siculi) Accademicus et fo- 
rcnsis — Panormi 1798, 1804, 1805, 1807, 

£0 

tomi quatuor m-i . 

LXXXIX. 

'I. i /iol J 51 \ • ' 5 ! IHVI9 

Francisci Candini — Juris Civilis Institu- 
tiones ex jure Naturae et Gentium deductae, 
Jure siculo adornatae — Panormi 1782, tomi 
duo in- 12°. 

1 62. 

Francesco Candini Palermitano fu Teo- 
logo e Giureconsulto. Le sue vaste cono- 
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scenze di Dritto Pubblico lo indussero a 
lavorare il Codice di cui qui è menzione. 
Visse e fiorì circa Tanno 1800. 

xc. 

Giovan Battista Rocchetti — Dritto feu- 
dale comune e sicolo, toni. 1, 1806, in-8° 
tom. 2, 1807. 

XCI. 

Giovan Battista Rocchetti — Codice delle 

- • 

leggi civili, che sono oggidì in osservanza, il- 
lustrate dalla storia , disposte con nuovo or- 
dine, colla addizione delle leggi canoniche e 
civili _ Palermo 1808, 1809 e 1810. Vo- 
lumi cinque in-8*. 

63. 

Giovan Battista Rocchetti, di Palermo 
esercitò lungamente nel foro la professione 
di causidico. Assiduo intanto negli studi 
della Giurisprudenza, egli si trovò nella 
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possibilità di pubblicare delle opere tanto 
di Rito, che di Dritto. Allora egli lasciò 
la sua prima professione per esercitare 
quella di Avvocato. Era vivente sino al 
1813. 

XCIL 

Josephi àntonii Pàtinellà — Tyrocinium 
Tabellionatus, sive Theori-Practica Tabelliona- 
lus Officii — Panormi 1741 , in fol. et ibi- 
dem 1777, in fol. 

« 

j 64. 

Giuseppe Antonio Patinella nacque in 
Palermo e coltivò le Lettere e la Giuris- 
prudenza. Esercitando in Palermo V uf- 
ficio di pubblico notaro si distinse tanto 
per la sua dottrina che per la sua probità. 
Visse e fiorì circa il 1738. 
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XCIIL 

JoANNlS ÀMBROSII pRIÀROGGIÀ Fa$CÌCUlaS 

Florum Ultimarum voluntatum teorice et pra- 
tice, ad usum publicorum notariorum conge- 
stus — Panormi 1706, in ibi. 

65. 

Giovanni Ambrogio Priaroggia, abben- 
chè di origine Genovese, nacque in Paler- 
mo. Si distinse negli studi della Giurispru- 
denza e della Storia, e fu pubblico notaro 
in Palermo, ove nei suo ufficio seppe rac- 
cogliere una non comune opinione. Era 
vivente al 1707. 

XCIV. 

Hieronymi Rivalora — De Exceptione cae- 
dendarum — Panormi 1734, in fol. 

66. , 

■ 

Girolamo Rivalora fu Giureconsulto Pa- 
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lermitano ed ebbe molta riputazione. Sap- 
piamo di lui che esercitò degnamente la 
professione d'Avvocato. Visse e fiorì circa 
il 1730. 

XCV. 

Joannis Castagna — Tractatus de Benefìcio 
deducto ne egeat — Panormi 1626 , in fol. 
Romae 1659, in fol. 

67. 

i 

Giovanni Castagna Giureconsulto Paler- 
mitano esercitò egregiamente la professione 
di Avvocato. Fu Giudice della Regia Gran 
Corte, e Auditore Generale per lo spazio 
di molli anni. Visse e fiorì circa il 1626. 

XCVI. 

Caroli De Grassis — Tractatus de Exee- 
ptionibus ad materiam Statuti excludentis om- 
nes exceptiones — Venetiis 1601, in-4*. Ibi- 
dem 1603, in4°. Panormi 1609, in fol. 

68. 

Carlo De Grassi Giureconsulto Paler- 



88 BIBLIOTECA 

mitano si distinse sifatlamente per la sua 
dottrina che dai suoi contemporanei fu 
soprannominato il dottissimo. Morì circa 
il 1617 lasciando grande opinione di se. 

XCVII. 

Pauli Francisci Perramuto — Conflictus 
Jureconsultorum inter sese discrcpantium — 
Pars prima Panormi 1662, in fol. — Partis 
secundae tomus primus ibidem 1662, infoi. — - 
Part. secund. tom. secundus ibidem 1662, in 
fol. — Partis tertiae tomus primus ibidem 1671, 
in fol. — Partis tertiae tom. secund. ibidem 
1671, in fol. 

69. 

Paolo Francesco Perramuto nacque in 
Caltagirone al 1620, e sin dalla prima età 
si dedicò agli studi delle Lettere e della 
Giurisprudenza. Ebbe cattedra di Dritto 
nella sua patria e vi si distinse. Esercitò 
la professione di Avvocato in Palermo per 
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molti anni e ne ritrasse una non comune 
opinione. Fu giudice delConcistoro e della 
Regia Gran Corte. La sua dottrina e la sua 
probità gli meritarono il riguardo dei Vi- 
ceré, i quali lo prescelsero a commissioni 
difficili e straordinarie. Mori in Palermo 
il giorno 8 gennaro 1690. ! 

XCVIII. 

, Marii Burgio — Tractatus de Laudimio 
Mediolani 1617, in fol, et Àugustae Tauri- 
norum 1629, in fol» una cum aliis de Lau- 

dimiis auctoribus. 

* ■ »• .... 

• 70. 

Mario Burgio nacque in Catania e fu 
Giureconsulto di gran rinomanza. Eser- 
citò la professione di Avvocato con un 
bel successo, e venne chiamato a varie 
magistrature dei Regno. La sua fama corse 
fuori di Sicilia nel continente, ove il di 
lui merito fu tenuto in gran considera- 
zione. Visse e fiorì circa il 1610. 
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XCIX. 

Joànnis àntonii' Trigona — Singularia — 
Venetiis 1541 et 1678, in-8° et in volumine 
«r Singularia omnium doclorum tunc temporis 
existentium collecta a Gabriele Sarayna » — 
Lugduni 1560, in fol. et ibidem 1570, in fol. 

71. 

Giovanni Antonio Trìgona nacque in 
Piazza e fu Giureconsulto opinatissirao. 
Studiò il Dritto nell'Accademia di Padova 
col celebre Mariano Soccino, e seppe in 
tal guisa distinguersi, che nella stessa Ac- 
cademia di Padova fu prescelto a salir la 
cattedra. Fiorì circa l'anno 1540. 
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C. 

Ignatii Gastone — Disceptationes fiscales 
notis politicis illustratas, et in Supremis Sici- 
liae Pretoriis definitas — Tomum primum Pa- 
normi 1684, in fol. — Tomum secundum Pa- 
normi 1696, in fol. — Edi t io altera Panor- 
mi 1699, in fol. 

72. \ * 

Ignazio Gastone Giureconsulto Catanese 
nacque il 7 febbraro 1640. Fu Giudice in 

■ 

Catania ed in Messina, più volte Giudice 
della Regia Gran Corte, Regio Consigliere, 
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Avvocato Fiscale del Tribunale del Pa- 
trimonio , é Maestro Razionale. Nel 1693 
venne nominato Presidente del Tribunale 
del Concistoro. Quest'uomo ebbe tanta e 
sì grande opinione che il re Carlo II lo 
distinse personalmente conferendogli il ti- 
tolo di Marchese. Mori il 19 agosto 1693, 
e fu sepolto nella Chiesa dei PP. Rifor- 
mati di S. Maria della Mercede, con una 
onorevolissima iscrizione. 

CI. 

Antonini Amato — Variarum forensium et 
practicabilium Juris Resolulionum, librum pri- 
mum et secundum — Tomura primum Panor- 
mi 1616, in fol. et ibidem 1627, infoi. — 
Tomum secundum Panormi 1634, in fol. — 
Editio altera Venetiis 1655, in fol. et altera 
Lugduni 1668, in fol. 
,->■ - . 

73. 

Antonino Amato Giureconsulto Paler- 
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niitano esercitò con distinzione la profes- 
sione di Avvocato. Fu Giudice della Pre- 
toriana di Palermo, del Tribunale del Con- 
cistoro e della Regia Gran Corte. Morì in 
Palermo il 31 luglio 1653, lasciando gran 
fama di se. 

GII. 

Francisci Magretti — • Juridicas controver- 
sias in causa taxationis dotium de paragio , 
unica decisione resolutas per Regiam Guriam 
Praetoris Foelicis Urbis Panormi — Panormi 
1665, in fol. 

Vedi il N. 39 di questa Biblioteca. 

Joannis Bàptistàe De Grossis — Contro- 
versiarum forensium judiciorum, Tomum pri- 
mum — Catanae 1662, in fol. 

Vedi il N. 41 di questa Biblioteca. 
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CIV. 

■ 

Marii Gicrba — Tribunalium Regni Sici- 
liae decisae Observatione6 — Messanae 1646, 
in Ibi. et Àmstelodami 1652, in fol. 

Vedi il N. 23 di questa Biblioteca. 

CV. 

* 

Balthassaris Abruzzo — Practicae Juris 
Quaestiones — Panormi 1663, in fol. pars pri- 
ma et secunda. 

Vedi il N. 46 di questa Biblioteca. 

CVI. 

Philippi C ammarata — Responsa decisiva — 
Panormi 1653, in fol. 

CVII. 

Philippi Cammarata — Responsa legalia de- 
cisiva — Panormi 1655, infoi. 

74. 

Filippo Cammarata Giureconsulto Pa- 
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lermitano si fece ammirare per la sua dot- 
trina e per i suoi talenti. Fu Giudice del 
Tribunale del Concistoro , e della Regia 
Gran Corte. Morì in Palermo il 4 dicem- 
bre 1675, e fu sepolto nella Chiesa di San- 
ta Oliva dei PP. Minimi. 
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CVIIL 

Andreas Bartolomeo — Consiliorum volu- 
mina quatuor — Venetiis 1516, in fol. Lug- 
duni 1559, in fol. 

75. 

Andrea Bartolomeo volgarmente detto 
Barbazia^ dalla sua lunga barba, nacque 
non si sa se in Messina, in Noto, o in Ca- 
tania, ma certamente in Sicilia. Nel 1448 
fu mandato in Bologna a studiar Giuris- 
prudenza, ed ivi ascoltò le lezioni di Gio- 
vanni di Imola, e di Giovanni Anania. 
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Avula là laurea dottorale e progredito 
semprepiù in quel genere di studi, svi- 
luppò una perspicacia ed una forza d' in- 
gegno assai singolari. Indi fu che primeg- 
giando f ra i Giureconsulti della sua epo- 
ca, ebbe Cattedra di Dritto prima in Fer- 
rara e poi in Bologna. In Bologna emulò 
col celebre Alessandro TSrtagna/c dispu- 
tando con lui per materie di Giurispru- 
denza allo spesso ne trioniò. Sappiamo 
dalla sua vita che egli intervenne nel Con- 
cilio di Basilea, che ivi sostenne con molta 
dottrina la illibata Concezione di Maria 
Vergine, e che sopra i suoi argomenti 
quello assunto venne canonicamente di- 
chiarato. Venuto in fama per tutta l'I- 
talia, e richiesto per ogni sorta di con- 
sultazioni, in breve tempo si arricchì, ed 
ottenne in isposa una donzella della no- 
bile famiglia Pepoli di Bologna. Il Bar- 

bazia vedutosi in tanta eccellenza di opi- 

7 
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«ione non isdegnò di infanatichirsi di se. 
Una volta avendo annunziato gli Astro- 
logi la morte del primo fra i Giurecon- 
sulti, egli attribuì a se quell'annunzio, 
poiché reputava senza dubbio di essere il 
primo. Ma, sventuratamente per lui, fu 
addoloratissimo del caso, quando seppe la 
morte del suo emulo Alessandro Tarta- 
gna. Dopo quattro anni di questo avve- 
nimento il Barbagia morì in Bologna, cir- 
ca il 1476. 

CIX. ♦ . 

Guilelmi De Perno — Consilia feudalia, de 
Principe, de Rege, deque Regina. Consilia pra- 
etica et Statuta — Messanae 1537, in fol. 
Veneliis 1573, in fol. 

Quest'opera è la stessa di quella che si an- 
nunzia col titolo : Tractatum ile feudis Gui- 
lelmi De Perno. 

Vedi il N. 50 di questa Biblioteca. 
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CX. 

Fbancisci Mariae Pisani — Ad ampi issi ma ni 
materiam de Primogeniis et Fideicommissis, se- 
lectae juris Conclusiones — Panormi 1715, 
in fol. k 

76. 

Francesco Maria Pisano nacque in Mi- 
lazzo al 1653, ed ebbe cittadinanza in Pa- 
lermo. Per ben dieci volte esercitò le fun- 
zioni di Giudice nella sua patria, ed ebbe 
simultaneamente conferite altre cariche o- 
norevoli. Venne indi in Palermo ad eser- 
citare la professione d'Avvocato, e si costi- 
tuì in eccellente fama di Giureconsulto. 
Nell'ultima epoca della sua vita finalmente 
si diede agli ordini sacri, e vesti V abito sa- 
cerdotale. È fatta mensione di questo fatto 
sul frontispizio dell'opera stampata al t715. 
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CXI. 

Octavii Corsetti — Consiliorum feudalium 
Volumen primum — Panormi 1616, in fol. 
ibidem 1646, in fol. una cum Quaesliones fo- 
renses super Ritu ejusdem auctoris. 

77. 

Ottavio Corsetto nacque in Palermo al 
1538. Da giovane mostrò talenti ed assi- 
duità agli studi i più severi, e fu man- 
dato in Bologna studiare il Dritto. Ivi di- 
stintosi eminentemente sopra isuoi colle- 
ghi, riscosse V ammirazione dei professori 
e fu invitato a rimanere fra loro. Ma egli 
amantissimo della sua patria vi ritornò, 
ed esercitando la professione di Avvocato 
ottenne tutte le distinsioni che si addice- 
vano al suo merito. Fu Giudice della Corte 
pretoriana di Palermo, del Tribunale del 
Concistoro e della Regia Gran Corte. Chia- 
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mato al 1583 una seconda volta Giudice 
della Regia Gran Corte, pria di finire il suo 
biennio, per motivi di salute volle ritirarsi 
dal foro, e si diede ad una vita privata e so- 
litaria, occupandosi soltanto in opere di 
beneficenza verso i poveri. Morì in Paler- 
mo il 1 di gennaro 1587, e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Cita. 

CXII. 

Petri Corsetti — Annotationes ad Consilia 
feudalia Octavii Corsetti patris — Panormi 
1616, in fol. et 1646, in fol. 

78. 

Pietro Corsetto Palermitano figlio del ce- 
lebre Ottavio non cedè alla rinomanza del 
padTe. Fu Giudice della Corte pretoriana 
di Palermo, del Tribunale del Concistoro e 
della Regia Gran Corte. Ebbe la funzione 
di Avvocato Fiscale ed indi al 1615 di Pre- 
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siderite dcUTribunale del Patriraonio. Nel 
1620 il Re Filippo lo chiamò in Ispagna a 
sedere Reggente nel Supremo Consiglio di 
Italia. Fu amante delle Muse, e figurò nel- 
r Accademia dei Riaccesi di Palermo. Nel 
1636, mortagli la moglie, volle dedicarsi 
agli ordini sacri. Ma Re Filippo non vo- 
lendo per la nuova qualità di quel giu- 
reconsulto, perdere un si potente braccio 
neir amministrazione della giustìzia, im- 
plorò dal Pontefice Urbano Vili acciocché 
permettesse che Pietro Corsetto, quantun- 
que sacerdote, potesse esercitare la funzione 
di Presidente della Regia Gran Corte. Indi 
lo stesso Re Filippo nel 1638 nominò il 
benemerito Giureconsulto alla Sede Vesco- 
vile di Cefalù. Vescovo di Cefalù fu esem- 
pio di dottrina di virtù e di pietà. -Morì 
improvvisamente in Palermo nel 1643, la- 
sciando gran fama di se, e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Cita. 
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CXIIL 

Nicolai Intriglioli — Consiliorum sive Re- 
sponsorum liber primus — Messanae 1594, 
in-8\ Panormì 1632, in fol. 

Vedi il N. 26 di questa Biblioteca. 

CXIV. 

Makii Ghirba — Consilia seu Decisiones cri- 
ni i na les — Messa nae 1 6 2 6 , i n fol . Genuae 1 6 4 5 , 
in fol. et ibidem 1654, in fol. 

Vedi il N. 23 di questa Biblioteca. 

cxv. 

Francisci Baronii — Consilia diversorum Si- 
culorum super Privilegium Foelicis Urbis Pa- 
normi, « Quod Fiscus non possit principaliter a- 
gere conlra cives » cum Addiclionibus D. Fran- 
cisci Baronii — Panormi 1656, in-4°. 

Vedi il N. 56 di questa Biblioteca. 
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CXVI. 

• * 

PetriLuna — Selecta diversorum IHustrium 
et Sapientissimorum Siculorum Consilia deci- 
siva et allegationes, cum allegationibus et Con- 
siliis ejusdem Petri Lunae — Panormi 1627, 
in Ibi, 

79. 

Pietro Luna nativo di Castel vetrano eser- 
citò la professione d'Avvocato in Palermo 
con una bella opinione. Morì in Palermo 
nell'anno 1631. 

CXVII. 

- 

Tobiolt Bonfaris alias Tobiae — Consilia 
decisiva, sive Allegationes tres — In selectis 
Consiliis a Petro Luna editis — Panormi 1627, 
in ibi. 

80. 

Tobiolo Bonfari, altrimenti detto Tobia, 
nacque in Palermo e coltivò con ispecia- 
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lità le Lettere eia Giurisprudenza. Fu Giu- 
dice della Corte pretoriana di Palermo, e 
della Regia Gran Corte. Scrisse molte poe- 
sie che sono pervenute a noi pubblicate 
per le stampe. Morì il 21 settembre 1609. 

CXVIII. 

■ 

ÀuGDSTim Lavàggi — Consilium — In se- 
lectis Consiliis a Petro Luna editis — Panorr 
mi 1627, in fol. 

81. : 

Agostino Lavaggi Giureconsulto distinto 
nacque in Mazzara. Fu Giudice ed Avvo- 
cato Fiscale della Regia Gran Corte. Morì 
in Palermo il 2 settembre 1620, e fu sepolto 
nella Chiesa del Collegio dei PP. Gesuiti. 

CXIX. 

Hippolyti Maja — Consultationum juris ci- 
vilis practicabilium ac decisi varum partem pri- 
mara — Panormi 1631, infoi, et ibidem 1656, 
in fol. 
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■ cxx. • v 

Hippolyti Maja — Addictiones ad primam 
partem Consultalionum locupletissimas — Pa- 
normi 1656, in fol. 

• 82. ' 

Ippolito Maja Giureconsulto Palermi- 
tano prese la laurea dottorale al 1621.11 
suo felice ingegno e la sua dottrina gli fe- 
cero esercitare con distinzione la profes- 
sione d'Awocato. Mortagli la moglie ab- 
bandonò il foro, e vestì l' abito sacerdotale 
dedicandosi agli ordini sacri. In questa 
novella carriera intanto non si distinse 
meno Ghe nella prima. Morì in Palermo il 
25 marzo 1682. 

CXXI. 

Francisci àntonii Costa — Consiliorum sive 
Responsorum cuoi Addictionibus Placidi Costa 
filii — Messanae 1629, in fol. 

83. 

Francesco Antonio Costa Giureconsulto 
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di gran rinomanza nacque in Messina. Fu 
Giudice più volte della Corte Straticoziale, 
del Concistoro e della Regia Gran Corte. 
I Viceré di Sicilia per la sua probità lo 
chiamarono parecchie volte ad importagli 

commissioni col titolo di Vicario del Re- 
gno. Morì nonagenario nel 1656 in Mes- 
sina. 

CXXII. 

Joannis Milazo — Selectarum Juris utrius- 
que Asserlionum — Panormi 1670, in Ibi. 

• 84. 

Giovanni Milazo, nativo di Mazza r a fu 
Sacerdote , e professò non solo la Sacra 
Teologia, ma benanco la Giurisprudenza. 
La sua dottrina lo fè distinguere in en- 
trambe le facoltà, e fu Canonico, Cantore, 
Arciprete, ed Assessore nella Corte Vesco- 
vile della sua Chiesa. Morì il 26 dicembre 
1679 in età di 58 anni. 
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CXXIII. 

Màrii Db Gregorio — Consilium super Con- 
stitutione Presidentis Regni, facta per Excell. 
Ducis Macquedae et Naxaerae Proregis, cum 
deliberatione Sacri Regii Consilii — Panormi 
1602, in-4°. 

85. 

Mario De Gregorio Giureconsulto dot- 
tissimo nacque in Messina. Fu Giudice del 
Concistoro e Giudice ed Avvocato Fiscale 
della Regia Gran Corte. Morì in Palermo 
il 20 maggio 1606, e fu sepolto nella Chiesa 
di S. Maria degli Angeli degli Osservanti 
di S. Francesco. 

• t 

CXXIV. 

Francisci Salerno — Consiliorum sive Re- 
sponsorum Juris liber primus — Panormi 1640, 
in fol. 

86. 

Francesco Salerno nacque nella terra di 
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Vicari al 1597. Vestito V abito chiericale 
sin dalla prima età, studiò la Teologia ed 
il Dritto, e divenne distinto Teologo e 
dotto Giureconsulto. Recatosi a viaggiare 
in Ispagna trovò ivi agitata la quistione 
di sapere se per la Legge Salica i malri- 
monii contratti dagli ultrogeniti della fa- 
miglia reale di Francia, senza il regio per- 
messo, fossero validi. La fama del Salerno 
lo fece invitare dal Re Filippo IV a scri- 
vere, sul tema di quella controversia, una 
memoria, che poi fu pubblicata in Madrid 
al 1636 in-4° col titolo di Matrimoni* va- 
lor a Francorum oppugnationibus vin- 
dicatus. Questa memoria gli fece grande 
onore tanto presso il Re Filippo, quanto 
presso il Pontefice Urbano Vili. Il Sa- 
lerno ritornava indi in Sicilia ed era no- 
minato canonico distinto della Cattedrale 
di Palermo. Indi era Vicario Generale del- 
T Arcivescovo di Palermo e di quello di 



HO BIBLIOTECA 

Monreale negli anni 1 644 (* seguenti. Fu 
Deputato del Regno, ed occupò nella ul- 
tima epoca della sua vita non poche ca- 
riche distinte. Morì in Palermo il 14 giu- 
gno 1654, e fu sepolto nella Chiesa dei 
Santi Cosma e Damiano. 
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CXXV. 

Leonardi De Bartolomeo — Ritum Ma- 

gnae Regiae Curiae et totius Regni Siciliac 

Curiarum — Extat inler Capilula Regis Al* 

phonsi. » 

87, 

Leonardo Bartolomeo Signore della terra 
di Trabia fu rinomatissimo Giureconsulto 
Palermitano, e tenne il grande ufficio di 
Protonotaro del Regno. Abbiamo dalla 
storia che egli governò la Sicilia insieme 
con Antonio Cardona Conte di Caltabel- 
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lotta, Adamo Asmundo, e Battista Piata- 
mone negli anni 1435 e 1436, in assensa 
del Viceré. Eletto oratore al Re Alfonso 
insieme con Giovanni de Abbatellis eFran- 
cesco Ventimiglia per ottenere V approva- 
zione di alcuni Capitoli, disimpegnò ono- 
revolmente la sua missione. Scrisse l'o- 
pera del Rito di cui sopra è cenno ed ebbe 
cosifattamenle la pubblica approvazione, 
che nel Parlamento del 1446 venne chie- 
sto al Re. Alfonso di sanzionarlo come 
legge, e Re Alfonso lo sanzionò. È questo 
precisamente il Rito detto di Alfonso che 
fu in uso nel foro di Sicilia. Il Bartolo- 
meo fu uomo benvisto dal pubblico e po- 
polare, e per la sua popolarità riuscì a se- 
dare una tumultuazione nel 1450, Poco 
dopo quest' epoca mori ucciso non si sa 
perchè, da un certo Tommaso Crispo. Fa 
meraviglia come la morte di un uomo di 
tanto merito, non sia stata vendicala. 
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CXXVL 

Benedicti Barbagallo — Practica novissi- 
ma et Theorica super Ritu Magnae Regiae Cu- 
riae Regni Siciliae — Panormi 1667, in fol. 
et ibidem 1779 in fol. 

88. 

Benedetto Barbagallo della città di Aci 
fu dottore in Dritto ed ebbe molta pratica 
negli affari forensi. Morì ottagenario in 
Palermo il 13 febraro 1699. 

CXXVIL 

Leonardi Cimino — Ritus Regni Siciliae e- 
jusque Commentarii ad Cumiam — Panormi 
1617, in fol. 

CXXVIII. 

Leonardi Cimino — Theori-Praxis de Con- 
trario Imperio ad Ritum Regni Siciliae ex jure 
Communi Digesta — Panormi 1618 > in fol. 

8 
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CXXIX. 

Leonardi Cimino — Praxim quinquaginta 
septem §§ in quibus condilae sunt ordinatio- 
nes et declarationes Illuslr. et Excell. D. D. 
Francisci De Castro, olira in hoc Siciliae Re- 
gno Proregis vigilantissimi, in vim Pragmati- 
cae, circa aliqua dubia lilium ipsius Regni — 
Panormi 1630, in-4°. 

89. 

Leonardo Cimino Palermitano fu Dot- 
tore in Filosofia, in Teologia ed in Dritto. 
Esercitò la professione d'Avvocato in Pa- 
lermo, ed ivi ebbe Cattedra di Dritto Ci- 
vile e Canonico. Fiorì circa Tanno 1630. 

CXXX. 

Mariani Maringo — Practicam super Ritu 
Magnae Regiae Curiae ac caeterarum totius 
Regni Siciliae Curiarum — Panormi 1598, in 
fol. et ibidem 1619, in fol. 

90. 

Mariano Maringo nacque in Corleone, 
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e fu dell'Ordine dei Predicatori. Abbenchè 
destinato agli uffizi ecclesiastici non isde- 
gnò di coltivare la Giurisprudenza. Fiorì 
circa Tanno 1600. 

CXXXL 

Marcelli Conversaci — Commentarla super 
Ritu Regni Siciliae Scribentium , quae in Cu- 
riis, ad decisionem causarum necessaria ante M. 
SS. ab omnibus allegabantur collecta — Pa- 
normi 16H, in fol. 

Vedi il N. 27 di questa Biblioteca. 

CX.X.XII. 

Vincentii Percolla — Addictiones super Ritu 
Regni Siciliae — In Commentariis super Ritu 
collectis a Marcello Conversano — Panormi 
16U, in fol. 

91. 

Vincenzo Percolla Giureconsulto Paler- 
mitano esercitò con molto onore la pro- 
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fessione di Avvocato. La sua dottrina gli 
procurò la stima del Re Filippo II il quale 

10 promosse a varie onorevoli cariche. Fu 
quindi nel 1548 Giudice della Regia Gran 
Corte, e nel 1562 fu chiamato in Ispagna 
a sedere Reggente nel Supremo Consiglio 
d'Italia. Ritornato in Palermo nel 1569 
fu primo Presidente della Regia Gran Corte 
dopo la riformazione dei Tribunali, ed indi 
Inquisitore del Sant'Uffizio, carica mol- 
to onorevole in quei tempi. La sua pro- 
bità però e la fiducia che godeva uni- 
versalmente gli destarono contro la indi- 
gnazione del Viceré Marchese di Pescara. 

11 quale cercando per tutti i versi una 
occasione per invilirlo gli propose un ma- 
trimonio, cui egli dovea ricusarsi. Venuto 
il Percolla ad una aperta negativa fu tra- 
dotto in carcere, ove ritenuto miseramente 
per non poco tempo il k febraro 1572 morì. 
Fu sepolto in Palermo nella Chiesa dello 
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Spirito Santo con una onorevole iscri- 
zione. 

CXXXIIL 

Petri Rizzari — Addictiones super Ritu Re- 
gni Siciliae — In Commentariis super Ritu 
collectis a Marcello Conversano — Panormi 
1614, in fol. 

Vedi il N. 29 di questa Biblioteca. 

CXXXIV. 

. ■ 

Joannis Aloysh De Septimo — Adnotatio- 
nes super Ritu Regni Siciliae — In Commen- 
tariis super Ritu collectis a Marcello Conver- 
sano — Panormi 1614, in fol. 

Vedi il N. 34 di questa Biblioteca. 

cxxxv. 

1 

Ferdinandi Bongiorno — Lectura super Ritu 
Regni Siciliae — In Commentariis super Ritu 
collectis a Marcello Conversano — Panormi 
1614, in fol. 

Vedi il N. 33 di questa Biblioteca. 



Digitized by Google 



118 BIBLIOTECA 

CXXXVI. 

Antonii Lancea — Apostillae super Ritu 
Regni Siciliae — In Commentariis super Ritu 
collectis a Marcello Conversano — Panormi 
1614, in fol. 

Vedi il N. 31 di questa Biblioteca. 

CXXXVII. 

Blasci Lancea — Apostillae super Ritu Re- 
gni Siciliae — In Commentariis super Ritu col- 
lectis a Marcello Conversano — Panormi 1614, 
in fol. 

Vedi il N. 32 di questa Biblioteca. 

CXXXVIII. 

Hieronymi Fimia — Addictiones super Ritu 
Regni Siciliae In Commentariis super Ritu 
collectis a Marcello Conversano — Panormi 
1614, in fol. 

92. 

Girolamo Fimia fu Giureconsulto di un 
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marito singolare, e nacque in Catania. Per 
la eminenza del grado che toccò fra i suoi 
contemporanei venne chiamato V Aquila 
volante. Si distinse sopratutto nelle ma- 
terie feudali e compilò un* opera che non 
è pervenuta sino a noi. Ehhe cattedra di 
Dritto in Catania, fu Giudice della Regia 
Gran Corte, Regio Consigliere, ed Avvo- 
cato Fiscale. Morì in Palermo il 18 ago- 
sto 1549, e fu sepolto nella Chiesa di Santa 
Maria degli Angeli dei Minori Osservanti 
di S. Francesco. 

CXXXIX. 

Petri Petroli — Addictiones super Ritu Re- 
gni Siciliae — In Commentariis super Rilu col- 
lectis a Marcello Conversano — Panormi 1614, 
in Ibi.. 

93. 

Pietro Petrolo fu Giureconsulto Sicilia- 
no, ma non si conosce quale precisamente 
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• 

sia stata la città dove nacque. Di lui non 
sappiamo altro se non che fu Giudice della 
Regia Gran Corte e Regio Consigliere, e 
che nella sua carriera ebbe opinione di 
uomo dotto. Fiorì circa Tanno 1490. 

- 

CXL. 

Octavii Corsetti — Quaestiones forenses 
super Ritu Magnae Regiae Curiae — Panor- 
mi 1615, in-4° et ibidem 1621, in-4° et ibi- 
dem una cum Consiliis ejusdem auctoris 1646, 
in fol. 

Vedi il N. 77 di questa Biblioteca. 

« 

CXLI. 

Josephi Cumia. — In Ritus Magnae Regiae 
Curiae ac totius Regni Siciliae Curiarum Com- 
mentaria — Venetiis 1578, in fol. Panormi 
1588, in fol. et ibidem 1618, in fol. 
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CXLII. 

Josephi Cumia — Iq Ritus Magnae Regiae 
Guriae Regni Siciliae Praxim — Venetiis 1578, 
. in fol. Panormi 1588, in fol. 

Vedi il N. 20 di questa Biblioteca. 

CXLIIL 

Caroli Caruso — Praxis circa modum pro- 
cedendi in civilibus super Ri tu Regni Siciliae, 
non minus utilis quam necessaria cum addi- 
tionibus utriusque Juris Doctoris Josephi Ca- 
ruso auctoris filii — Panormi 1655, in fol. et 
ibidem 1662, 1663 et 1705, in fol. 

Vedi il N. 40 di questa Biblioteca. 

CXLIV. 

Francisci Baronii — De Citatione — To- 
nnina primum Panormi 1645, in fol. — * To- 
mum secundum ibidem 1650, in fol. — To- 
mum tertium ibidem 1654, in fol. 
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CXLV. 



Francisci Baronii — Addictiones ad Tra- 
ctatum de Citatione — Panormi 1654, infoi. 

CXLVI. 

'è 

Francisci Baronii — Racemationes ad ter- 
tium librum de Citatione et ad Tractatum de 
effectibus inimicitiae — Panormi 1656, infoi. 

Vedi ii N. 56 di questa Biblioteca. 

CXLVII. 

Giovan Battista Rocchetti — Ordine dei 
Giudizii civili del Regno di Sicilia, secondo la 
moderna osservanza, colla sposizione delle leggi 
civili canoniche e sicule, che vi hanno rela- 
zione, illustrate dalla storia e ridotte agli atti 
del foro — Palermo 1803, 1804 e 1805 in-4* 
in cinque tomi. 

Vedi il N. 63 di questa Biblioteca. 
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CXLVIII. 

Antonino Nicolosi — Forinole rituali, rica- 
vate dalla loro origine ed accomodate alla 
pratica moderna del foro — Messina 1794, . 
tomi 7 in- 12.° 

94. 

Antonino Nicolosi fu Messinese. Dal fron- 
tispizio della sua opera conosciamo che egli 
era Giudice Consultore e Sindacatore degli 
Stati della Principessa di Villafranca. Visse 
circa Tanno 1794. 

CXLIX. 

Honuphrii Buscemi — Practica Ritualis, seu 
explanatio terminorum et vocabulorum Ritus, 
quae vetera et nova aperit ad Regni utilità- 
tem intenta — Panormi 1779 , in fol. una 
cum Benedicli Barbagallo Practica novissima. 

95. 

Onofrio Buscemi di Palermo si distinse 
nella pratica degli affari forensi. Visse e 
fiorì cicca il 1750. 



Digitized by Google 



DECISIONISTI. 

♦ 

CL. 

Joànnis Fràncisci De Càstillo — Decisio- 
num Tribunalis Concistorii Sacrae Regiae Co- 
scientiae Regni Siciliae, librum primum — Pa- 
normi 1613, in ibi. et ibidem cum additio- 
nibus 1626, in fol. 

CU* 

Joànnis Fràncisci Db Castillo — Decisio- 
num Tribunalis Concistorii Sacrae Regiae Co* 
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scientiae Regni Siciliae, librum secundum, qui- 
bus accedunt aliquae notabiles decisiones, et 
presertim Magnae Regiae Curiae — Panormi 
1622, in fol. 

CLII. 

Joannis Francisci De Castillo — Decisiones 
Magnae Regiae Curiae , quibus accedunt ali- 
quae causarum delegatarum — Panormi 1629, 
in fol. 

96. 

Giovan Francesco Del Castillo Giure- 
consulto Palermitano, fu del Casato che 
poi ottenne il titolo di Marchese di Santo 
Isidoro. Esercitando la professione d'Av- 
vocato si distinse talmente per la sua dot- 
trina e per i suoi talenti che divenne re- 
putatissimo fra i suoi colleghi. Fu Giu- 
dice della Corte pretoriana di Palermo, 
del Concistoro , e Presidente della Regia 
Gran Corte. Fu Assessore nella Corte Ar- 
civescovile di Palermo, Auditore Generale 
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della gente di guerra, e Maestro Razionale 
del Tribunale del Patrimonio. Morì in Pa- 
lermo il 31 dicembre 1632, lasciando fama 
di se. 

CLIII. 

Fràncisci Milanese — Àureas *Decisiones 
Regiae Curiae Regni , in quibus varii casus 
diversis temporibus discussi , atque decisi in 
dicto Regio Tribunali continéntur, duobus par- 
tibus dislinctas — Venetiis 1596, in fol. ibi- 
dem 1602, in fol. et Francoforti 1600 , in 
fol. 

• • • • 

Francesco Milanese Giureconsulto di- 
stinto nacque in Catania. Nel 1581 fu Giu- 
dice della Corte pretoriana di Palermo , 
indi Giudice della Regia Gran Corte, Re- 
gio Consigliere, e finalmente Avvocato Fi- 
scale del Tribunale del Patrimonio. Morì 
in Palermo il 27 agosto 1595, e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Maria degli Angeli de- 
gli Osservanti di S. Francesco. 
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CLIV. 

Màrii Cctelli — Decisiones Supremorum 
hujus Regni Siciliae Tribunalium, juxla oratio- 
nes edilas — Tomum primum, Panormi 1632, 
in fol. et ibidem 1636, in fol. — Decisionum 
tomum secundum, Panormi 1652, in fol. 

* 

Vedi il N. 21 di questa Biblioteca. 

CLV. 

Marii Gicrba — Decisionum Sacrae Regiae 
Coscientiae Regni Siciliae, volumen primum — 
Venetiis 1617, in fol. Panormi 1621, in fol. 
Amstelodami 1651, in fol. Genuae 1653, in 
fol. et ibidem 1671 et 1675, in fol. 

Vedi il N. 23 di questa Biblioteca. 

CLVI. 

* • • 

Màrii Mota ■ — Decisione novissimas Ma- 
gnae Regiae Curiae, supremique Magislratus 
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Regni Siciliae Sedis quidem ne dum criminalis 
et civilis, sed praelerea causarum delegatarum 
— Panormi 1619, in fol. et ibidem 1635, 
in fol. 

Vedi il N. 22 di questa Biblioteca. 

CLVII. 

Nicolai Intbiglioli — Decisionum Àurearum 
Magnae Regiae Curiae Regni Siciliae, liber 
unicus — Panormi 1609, in fol. et ibidem 
1631, in fol. 

Vedi il N. 26 di questa Biblioteca. 

CLVIII. 

Philàdelphii Art ale — Feudales decisiones 
Regni Siciliae adnexis jastificationibus suffragio- 
rum ad Supremum Regis Senatum via reco- 
gnoscendi transmissìs. Pars prima — Neapoli 
1752, in fol. 

98. 

Filadelfio Artale fu Giureconsulto Pa- 
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lermitano. La sua dottrina gli procurò 
ben presto una bella opinione. Predilesse 
gli studii sul Dritto feudale. Fu Giudice 
del Concistoro e del Tribunale della Re- 
gia Gran Corte , ove ebbe anche le fun- 
zioni di Avvocato Fiscale. Morì neir an- 
no 1780. 

CLIX. 

Jacobi Longo — Linea triumphans de gradu 
in primogenialibus feudorum successionibus : 
sive Decisio Supremi Tribunalis M. R. Curiae 
Regni Siciliae in causa successionis Principatus 
Buterae, Petrapertiae , Comitatus Mazzareni, 
aliorumque feudorum ac titulorum , cura di* 
gnitate Magnatis Hispaniarum — Panormi 1706 
in fol. 

99. 

■ 

Giacomo Longo nacque in Messina il 
21 di aprile 1658. Studiò il Dritto e ne 
ebbe la laurea dottorale al 1685. Eser- 
citò la professione d' Avvocato e vi si di- 

9 
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stinse moltissimo. Fu Giudice del Con- 
cistoro e della Regia Gran Corte; e mostrò 
tanta dottrina e probità che i Viceré gli 
diedero più volte delle commissioni straor- 
dinarie ed importanti. Vivea nel 1707. 

CLX. 

Hieronymi Basilico — Decisiones crimina- 
les Magnae Regiae Curiae Regni Siciliae — 
Florentiae 1691, in fol. 

. 100. 

Girolamo Basilico di Messina fu Giure- 
consulto distinto. Esercitò la professione 
d'Avvocato in Sicilia, ed in Ispagna, e sem- 
pre con onore. Come letterato appartenne 
a varie Accademie di Palermo. Morì in 
Madrid circa l'anno 1670. 

CLXI. 

Octavii Cakacciolo et Lancea — Decisio- 
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nes Regiae Curiae PraetorisF. U. Panormi — 
Panormi 1641, in 

101. 

Ottavio Caracciolo e Lanza nacque ìq 
Mussomeli all'anno 1600. Studiando la 
Giurisprudenza si distinse fra i suoi con- 
temporanei e fu Giudice della Pretoriana 
di Palermo, del Concistoro e della Regia 
Gran Corte. La sua probità gli fece affi- 
dare dal Viceré una commissione straordi- 
naria nella città di Aci, ote morì nel 1670. 

CLXII. 

Sebastiani Giusim — Decisionem M. R. C. 
Regni Siciliae, in causa successioni^ Principa- 
to Buterae , cura dignitate Magnatis Hispa- 
niarum, Petrapertiae, et aliorum Statuum, ac 
feudorum vacantium, ob mortem D. Margbe- 
ritae ab Austria et Branciforte — Panormi 
1622, in fol. 

102. 

Sebastiano Giusino Giureconsulto chia- 
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rissimo, nacque in Palermo. Si distinse 
neir esercizio della professione d'Avvocato 
tanto per dottrina che per probità. Fu 
Giudice della Corte pretoriana di Paler- 
mo, indi del Tribunale del Concistoro e 
di quello della Regia Gran Corte. In pro- 
sieguo venne nominato Maestro Razionale 
del Tribunale del Patrimonio: al 1693 Pre- 
sidente del Tribunale del Concistoro; ed 
al 1696 Presidente della Regia Gran Corte. 
Neil' esercizio di queste funzioni il Gi usino 
diè prova di tale integrità che ebbe a go- 
dere folta fiducia dei Viceré di Sicilia. Morì 
in Palermo il 18 febraro 1703. 

* * ■ 
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ILLUSTRAZIONE I. 

Consuetudini delle diverse città 

di Sicilia. 

Dai diplomi e dai documenti dei tempi 
normanni e svevi risulta che prima di 
quest' epoca, le principali e più cospicue 
città della Sicilia avevano dei Codici di 
leggi municipali, diretti a tracciare le re- 
gole come contenersi nei negozi, che più 
erano di uso, specialmente per la peculia- 
rità del luogo e del territorio cui appar- 
tenevano. Queste leggi ebbero nel nostro 
Dritto pubblico il titolo di Consuetudini. 
Abbiamo quindi le Consuetudini di Pa- 
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lermo, di Messina, di Catania e di altre 
città cui appresso accenneremo. Le Con- 
suetudini di Palermo erano dunque leggi 
che regolavano i negozi dei cittadini di 
Palermo: quelle di Messina regolavano i 
negozi dei cittadini di Messina , e così di 
seguito (l). 

L' epoca della prima redazione di queste 
Consuetudini è ben difficile ad indagare, 
perchè i nostri documenti storici non si 
prestano a tanto. Solo dal testo medesimo 
delle diverse Consuetudini abbiamo ragio- 
ne di argomentare che nello stato in cui 
sono pervenute a noi, esse contengono un 
mosaico di disposizioni determinate e re- 
datte in epoche diverse, che collo scor- 
rer dei tempi furono scelte fra tutt' altre, 
le quali o revocate espressamente o taci- 
tamente o forse inutili per quell'epoca, non 

(I) Vedi Gregorio Introduzione allo Studio del Dritto 
Pubblico Siciliano tom. 2, pag. 39, e seg. 
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potevano rimanere completamente in vi- 
gore. Le Consuetudini di una città sem- 
brano dunque le leggi che i cittadini erano 
in uso di osservare, perchè stabilite in dif- 
ferenti epoche più o meno antiche, e san- 
cite dal municipio. 

La prima origine di queste Consuetu- 
dini però, abbenchè V epoca precisa ne sia 
ignota, è ben facile ad argomentare. Si ri- 
cordi che la Sicilia nei tempi greci , che 
comprendono dal secolo ottavo al secolo 
terzo prima dell' era volgare, si governava 
municipalmente : Messina, Catania, Sira- 
cusa, Palermo, Imera , Girgenti e così di 
seguito. La storia ne è evidente (2). Si ri- 
cordi ancora che corsa la Sicilia sotto il 
dominio dei Romani, questi vi conserva- 
rono gli usi e le leggi proprie a ciascuna 

V 

■ 

(2) Vedi Di Blasi Storia di Sicilia tom. i, 2, 3, 4, 5 e 6. 
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città (3), e si scorge dalla storia che quando 
essi volevano punirne alcuna le toglievano 
il dritto di far uso delle proprie leggi , e 
che quando voleano riabilitarla nella loro 
grazia glielo riaccordavano con diplomi 
espressi, che era un bel vanto per le uni- 
versità di conservare negli archivi (4). Si 
ricordi finalmente che anche i Goti si re- 
golarono in tal guisa (5), e che venuti i 
Saraceni in Sicilia il meno cui pensarono 
fu quello di ridurre e di generalizzare una 
legislazione unica per tutta V isola , che 
anzi lasciarono i Siciliani nel libero eser- 
cizio di quasi tutte le loro osservanze, e pre- 

• ■ 

(3) Errante Diretti dell* antica Storia Siciliana pag. 20. 
Gervasi Delle Leggi Siciliane. Dissertazioni della Ac- 
cademia del B. Gusto toni. 1, pag, 32. 

Di Blasi tom. 7, pag. 319, 342, 361, 362, 380, 383, 
407, 433, ec, ec t 

(4) Di Blasi tom. 7, pag. 380, tom. 8, pag. 102, 103, 
301, 302, 3U, 312, 321, 322, 334, 337, 341, ec. ec. 

(5) Di Giovanni Codex Diplomatici^ pag. 78, anno 500. 
Di Blasi tom. 9, pag. 359. 
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cisamente di quelle riguardanti la religio- 
ne, per lo esercizio della quale faceano con- 
tribuire un balzello (6). 

È dunque perciò che nell'epoca nor^ 
manna e sveva noi vediamo dei documenti 
che accennano ad antiche Consuetudini (7). 
Nulla di più facile che nel corso di tanti 
secoli in cui le singole città si erano gover- 
nate a municipio, avessero determinato e 
compilato delle leggi e dei regolamenti pei 
negozii dei loro cittadini, e che queste non 
distrutte dai novelli dominatori, anzi au- 
torizzate , si fossero conservate sino all'e- 
poche normanna e sveva, ed anche alle sus- 
seguenti, come è fuor di dubbio, perchè 
già in vigore sino alla pubblicazione del 
nuovo Codice. 

Frattanto quante e quali precisamente 

(6) Gregorio Considerazioni, Introduzione pag. 35, 36 
e 37, e lib. 1, cap. 4. 

Di Blasi tom. 11, pag. 115 e seg. 

(7) Consti!. Regni Siciliae lib. 1, Ut. 1, e 47. 
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sieno state le città che avevano Consuetu- 
dini scritte, e quali non ne avevano, ci è 
in gran parte ignoto. Le Consuetudini che 
noi conosciamo sono quelle di Palermo , 
Messina, Catania, Trapani, Caltagirone, 
Girgenti, Siracusa, Noto, Castiglione, Pa- 
terno, Coniglione, Lipari, Modica, Yizzi- 
ni, e Piazza (8). Di tutt' altre non sappia- 
mo nulla. Si conosce dalla storia che al- 
cune città si regolavano colle Consuetu«- 
dini di altre (9), come altresì che un buon 
numero di città dovea avere le proprie 
Consuetudini, e che per disuso o per al- 
tra causa non sieno pervenute a nostra 
notizia (10). Delle indicate Consuetudini 
però non ne conosciamo pubblicate per 

le stampe che pochissime, le quali sono 

« . - _ . ■ 

(8) Gregorio Introduzione allo Studio del Dritto Pub- 
blico Siciliano tom. 2, pag. 50. 

(9) Idem ibidem pag. 48. 

(10) Idem ibidem» 
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quelle di Palermo, di Messina, di Catania, 
di Noto, di Girgenti, e di Vizzini (11). 

Le Consuetudini di cui abbiam parlato, 
vennero tutte approvate dai Prìncipi Nor- 
manni nell'inizio della Monarchia (12). Ciò 
nonostante in progresso di tempo alcune 
di esse subirono delle riforme per determi- 
nazione delle stesse municipalità, le quali 
ebbero cura di provocarne ed ottenerne 
la* regia approvazione in differenti epoche. 
Così noi vediamo le Consuetudini di Cal- 
tagirone riformate ed approvate dal Ile 
Federico nel 1299, quelle di Girgenti nel 
1304, quelle di Piazza nel 1309, quelle di 
Siracusa nel 1318, quelle di Noto nel 1341, 
quelle di Catania nel 1345, quelle di Ca- 
stiglione nel 1392, quelle di Paterno nel 



(11) Idem ibidem pag. 51 e seg. 

(12) Consliluliones Regni Siciliae lib. 1, tit. 47. 
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1405, quelle di Coniglione nel 1439, e si- 
milmente le altre (13). 

Così fu che tanto per la prima che per 
la seconda regia approvazione le Consue- 
tudini delle diverse città passarono, anzi 
per meglio dire ritennero il vigore di leggi 
municipali sotto la monarchia, ed ebbero 
durata ed applicabilità sino alla promulga- 
zione del nuovo Codice, quando per il de- 
creto transitorio pubblicato in fronte ai 
medesimo, rimasero abolite in tutte quelle 
parti che formarono materia della nuova 
legislazione. 




(13) Gregorio Introduzione allo Stadio del Dritto Pub- 
blico Siciliano tona. 2, pag. 50. 



ILLUSTRAZIONE II. 

* 

Costituzioni del Resilo. 

Le Costituzioni del Regno contengono 
le leggi emanate dai Re normanni e da 
Federico svevo, ridotte in unico Codice 
da quest' ultimo imperadore, che lo pub- 
blicava nel 1231. 

Questo Codice è diviso in tre libri. Il 
primo contiene 107 titoli, il secondo ne 
contiene 52, il terzo 94. 

In Sicilia noi non abbiamo il mano- 
scritto di questo libro (t). I manoscritti sui 

(1) Gregorio Introduzione allo Stadio del Dritto Pub- 
blico Siciliano tono. 1, pag. 151. 
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quali furono pubblicate le stampe si tro- 
vano: uno nella Biblioteca Vaticana, un 
altro nella Biblioteca Barberini, ed un altro 
antichissimo testo greco a penna nella Bi- 
blioteca reale di Parigi. Il Gan. Scavo, nel 
suo saggio sopra la Storia letteraria e le 
antiche Accademie di Palermo, parla di un 
testo greco esistente in questa città e co- 
piato dai manoscritti del Cardinal Sirleto. 
II manoscritto della Biblioteca Vaticana è 
mutilato in qualche parte, forse per la sua 
antichità, poiché si fa rimontare ai tempi 
di Carlo d' Angiò. Il manoscritto della Bi- 
blioteca Barberini è così logoro che manca 
del principio e del fine, poiché comincia 
dal tit. 26 del lib. 1, e finisce al tit. 4 del 
lib. 3. L'indice di questo Codice fu pub- 
blicato dal Canciani Leges Barbarorum. 
Il testo greco della Biblioteca di Parigi 
manca di alcuni titoli interpellatamente. 
Questo testo greco di Parigi si trova in 
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corrispondenza col latino nella edizione 
delle Costituzioni eseguita in Napoli per 
cura del Carcani (2). 

Le varie edizioni a nostra notizia sono: 
una prima di Napoli del U75, una secon- 
da di Lione del 1568, una terza di Vene- 
zia del 1580, una quarta eseguita dallo il- 
lustre Lindebrogio nel 1613, una quinta 
latta in Napoli nel 1773, ed un ultima 
eseguita anche in Napoli nel 1786, come si 
disse sopra, a cura del Carcani, in un bel 
volume in foglio col testo greco di Parigi 
a fronte (3). Le due più pregievoli edizioni 
frattanto sono, quella del Lindebrogio com- 
mendata dal Pecchia nella sua Storia civile 
del Regno di Napoli, e quella del Carcani 

(2) Idem ibidem pag. 152 e seg. 

Vedi il mio Potere Legislativo ai tempi Normanni 
nota 22. 

(3) Vedi il mio Potere Legislativa ai tempi Normanni 
ubi supra. 

10 
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lodata e raccomandata dal nostro dottis- 
simo Canonico Gregorio (4). È utile di av- 
vertire che v la edizione del Lindebrogio fu 
accresciuta di pregio quando venne pub- 
blicata dalCanciani nella sua Raccolta delle 
leggi barbare, Venezia 1781 (5). Questa no- 
tizia sulle varie edizioni e più pregievoli, 
è mollo utile a\er presente, poiché quasi 
tutte contengono degli errori e delle va- 
rietà, precisamente sull'attribuzione dei 
titoli dei Re dai quali furono emanate (6). 
Bisogna quindi ritenere che la edizione 
reputata esente da siffatti errori è quella 
di Carcani, Napoli 1786, della quale sulla 
fede del diligentissimo Can. Gregorio, pos- 
siamo essere autorizzati a fidarci (7). 

(*) Introduzione allo Studio del Dritto Pubblico Sici- 
liano tom. 1, pag. 164. ' • • 1 ) 

(5) Vedi Canciani Leges Barbarorum voi. 1, pag. 297. 

(6) Gregorio Introduzione allo Studio del Dritto Pub- 
blico Siciliano toni. 1, pag. 153 e seg. . 

(7) Idem ibidem pag. 16i. 
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Capitoli del Regno. 

< . • • • , 

• . . . . . »• 

Porta questo titolo un Codice che com- 
prende le leggi sancite, a petizione dei Comi- 
zi, dai Re Aragonesi, Castigliani, Austria- 
ci, e Spagnuoli. Queste leggi furono inti- 
tolate Capitoli perchè era uso presso le 
Nazioni di Europa chiamare con sifatto 
nome le leggi che si sancivano nei Comi- 
zi (t). < ■ 1 ' " ' 

Le leggi che si rinvengono in questo Co- 
dice sono dei Re Giacomo, Federico, Pie- 

(l) Vedi Ducango Glossarium V, Capitola. 
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tro II, Martino I, Martino II, Ferdinan- 
do I, Alfonso, Giovanni, Ferdinando II, 
Carlo V iraperadore, Filippo I, Filippo II, 
Filippo III, Carlo II, e Carlo III. 

Vuoisi avvertire frattanto per la intel- 
ligenza dei Capitoli del Regno che essi si 
trovano esposti di due differenti maniere. 
Altri nello stile imperativo, altri nello 
stile supplichevole. Quest' ultimi in istile 
supplichevole portano in piedi la provista 
reale di approvazione o di disapprovazione 
o di modifica, come per esempio placet, 
Non placet ed altro. La differenza tra le 
due accennate specie di Capitoli è quella 
cioè che i primi erano emanati direttamen- 
te dal Re, e venivano pubblicate senz'al- 
tro: ed i secondi erano proposti dai Comizi 
e venivano quindi approvati o disappro- 
vati o modificati dal Re (2), 

(2) Vedi Testa Capitela Regni Siciliae. ' 
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I Capitoli del Regno furono dati per le 
stampe la prima volta in Messina Tanno 
1497 (3), e comprendevano quelli pubbli- 
cati sino al 1479. Una seconda edizione ne 
fu fatta anche in Messina nel 1526 (4), alla 
quale furono aggiunti i Capitoli dal 1479 
al 1525. Una terza in Venezia al 1573 (5), 
ove furono aggiunti i nuovi Capitoli sino 
al 1564. Altra edizione ne fu eseguita in 
Palermo al 1623, ed altra in Venezia al 
1655. Altra edizione ne diede alla luce Ma- 
rio Muta coi suoi notissimi Commentari. 
Ma la edizione dei Capitoli che vale sopra 
di tutte è quella pubblicata da Monsignor 
Testa in Palermo al 1741 la quale, tanto 
per T aggiunzione dei Capitoli fino all'e- 
poca di Carlo III, quanto per la correzione 
degli errori corsi nelle precedenti stampe, 

• 

(3) Vedi il N. IV della Biblioteca. 

(4) Vedi il FI. HI della Biblioteca. 

(5) Vedi il N. VI della Biblioteca. 
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come nel testo così nei sommari, non che 
per i giudiziosi rischiarimenti che il dotto 
Arcivescovo inseriva nelle note , è piena 
di pregi, e viene reputata a buon dritto 
quella di cui unicamente oggi possiamo 

servirci senza tema di errare (6). 

5 * * f i ' • * • 

» 

. . ,* ■ , . ... • ' t : ■ ' » • * 
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(6) Gregorio rntroduzione allo Stadio del Dritto Pub- 
blico Siciliano toni. 2, pag. 12. ; f i / // i f .■ / 
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ILLUSTRAZIONE IV, 

Prammatiche del Regno. 

Porta questo titolo una collezione di 
Prammatiche, Lettere Regie, Lettere Vi- 
ceregie, Rescritti, ed atti Regi e Viceregi. 

Prammatica significa nel linguaggio del 
Dritto Romano una legge sancita dal Prin- 
cipe a petizione di un collegio, di una so- 
cietà, di città, o di una provincia (I). In 
Sicilia venivano chiamate Prammatiche le 
leggi sancite a proposta o colla intelligenza 
del Sacro Regio Consiglio, che era il pii\ 

(1) Testa de Ortu et Progressi! Jaris Siculi. 
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alto magistrato del Regno (2). Quindi la col- 
lezione che contenea queste leggi fu intito- 
la t.a delle Prammatiche , abbenchè conte- 
nesse contemporaneamente i Rescritti e gli 
atti Regi e Vigeregi. 

Le più antiche Prammatiche esistenti 
nella collezione di cui si tratta, sono del 
1460 air epoca di Re Giovanni. Ma si os- 
servi che esse non sono disposte in ordine 
cronologico. La loro disposizione è a ma- 
terie delle quali si presentano i titoli, nelle 
cui rubriche si trovano raccolte tutte le 
Prammatiche intorno al soggetto: come 
per esempio De Officio Proregis^ De Of- 
ficio Judicum etc. etc. e così di seguito. 

La prima volta che si viddero pubblicate 
per le stampe le Prammatiche del Regno, 
fu nel 1574 e 1576 per ordine dei Viceré 
Duca di Terranova con edizione eseguita 

• 

(2) Idem ibidem. 
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in Venezia (3). Ma in seguito Re Filippo I 
nel 1579 ordinava che fosse eseguita nel 
Regno una nuova edizione delle Pramma- 
tiche^). Passati alquanti anni di questo 
ordinamento, il Viceré Duca di Alcalà , 
onde dare opera al decreto di Re Filippo 
commetteva ai tre Giureconsulti Cataldo 
Fimia Giudice della Regia Gran Corte (5), 
Rocco Potenzano Maestro Razionale (6), e 
Pietro Amico Avvocato Fiscale (7), di met- 
tere in beir ordine le Prammatiche del Re- 
gno, per esserne eseguita, giusta il regal 
volere, la seconda edizione. Questa seconda 
edizione difatti fu cominciata nel 1635, e le 
Prammatiche raccolte ed ordinate dai tre 
Giureconsulti furono pubblicate in due vo- 

■ ■ ■ « 

(3) Vedi il N. VII della Biblioteca. 

(4) Capii. 47 di Re Filippo I. 

(5) Vedi il N. 6 della Biblioteca. 

(6) Vedi il N. 7 della Biblioteca. 

(7) Vedi il N. 8 della Biblioteca. 
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lumi (8). Ai due primi volumi ne fu ag- 
giunto intU un terzo contenente altre Pram- 
matiche contemporanee e posteriori a quelle 
contenute nei due primi. In progresso di 
tempo però fu conosciuto che la collezione 
dei tre volumi non era ancor dei tutto com- 
pietà; ed il Viceré Duca di Veragua ne or- 
dinava un supplimento coir aggi unzione di 
quelle Prammatiche che erano state san- 
cite dopo la pubblicazione dei tre primi 
volumi. Il Viceré incaricava di questo or- 
dinamento il Giureconsulto Giuseppe Ce- 
sino e Foglietta (9), il quale neir anno 1700 
pubblicava un altro terzo volume in foglio 
che dedicava allo stesso Viceré. Frattanto 
col volgere degli ànr)i le nuove Pramma- 
tiche si moltiplicavano, ed era uopo di 
vederle far parte della conjiirjqiata, collezio- 
ne. Fu perciò che il Viceré Marchese Fo- 

(8) Vedi i N. Vili, IX e X dql|a mblivteaa. 

(9) Vedi i N. XI e 9 della Biblioteca. 
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gliatii incaricava il Giureconsulto Agostino 
Tetarao (10) delta continuazione di quella 
raccolta. Tetamo infatti air anno 1773 dava 
alla luce il quarto volume delle Pramma- 
tiche. Finalmente l'avvocato Dottor Save- 
rio Nicastro eFicicchia (ti) nell'anno 1800 
ne pubblicava un quinto volume , che è 
T ultimò della collezione, e che comprende 
le Prammatiche emanate posteriormente 
alla pubblicazione del quarto. ■ 

Questa collezione dunque consiste in sei 
volumi che sono i seguenti. Primo e se- 
condo, terzo antico, terzo di Cesino, quarto 
di Tetamo, quinto di Nicastro; J 

In questi soli volumi però la raccolta 
delle Prammatiche del Regno non è com- 
pleta. Bisogna osservare in primo luogo 
che in essa mancano le Prammatiche ema- 
nate dal Viceré Marco Antonio Colonna, 

(10) Vedi i N. XII e 10 della Biblioteca. 

(11) Vedi i N. XIII e 11 della Biblioteca. * ' 
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le quali, per esser numerose da poter for- 
mare una collezione separata, vennero pub- 
blicate per le stampe separatamente in un 
volume particolare da Antonino Scibecca 
nel 1583 (12). Bisogna osservare in secon- 
do luogo che dopo la pubblicazione del 
quinto volume di Nicastro, altre Pram- 
matiche furono sancite ed emanate, e che 
per non esservi stato finora chi Y avesse 
raccolte in altro volume di seguito, si tro- 
vano volanti e sparse per le antiche se- 
greterie e per gli antichi uffici. Veramente 
sarebbe a desiderarsi che queste Pramma- 
tiche fossero raccolte in un volume da far 
Seguito agli altri. . 

p • . * # ■ é i * • s 

■ 

* ■ • , • 

V 4 
■ • ■ » * 

(12) Vedi i N. XIV e 12 della Biblioteca, •■ 
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ILLUSTRAZIONE V. 

Sleale Sanzioni. 

« 

La raccolta delle Sicale Sanzioni consi- 
ste in sette volumi, incluso V ultimo che 
contiene un' indice copiosissimo delle ma- 
terie. Questo Codice fu stampato in Pa- 
lermo nell'anno 1750 e negli anni susse- 
guenti per ordine del Viceré Duca De La- 
viafuille, e per cura del Giureconsulto Ni- 
cola Gervasio (1). Esso ebbe lo scopo di 
comprendere tutte le disposizioni Regie e 
Viceregie che sino a quell'epoca non erano 

(1) Vedi i N. XV c 13 della Biblioteca. 
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state pubblicate per le stampe nei prece- 
denti Codici. Ciò nonostante bisogna os- 
servare che abbenchè fosse stato questo 
l'oggetto della collezione, pure vi si rin- 
vengono delle leggi già pubblicate per le 
stampe in altre collezioni anteriori. La di- 
sposizione di queste leggi non è cronolo- 
gica, ma a materie, simile a quella delle 
Prammatiche, di cui sopra abbiamo par- 
lato. . , , r 

Per la raccolta delle Sicule Sanzioni è 
da osservarsi, della stessa guisa come per 
le Prammatiche, che essa manca delle leggi 
emanate posteriormente alla edizione. Sa- 
rebbe à desiderare parimenti per questa 

collezione che fosse continuata in altri vo- 

.... » .... . • 

lumi che comprendessero il rimanente 
delle leggi di questo genere. 



» • > 
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ILLUSTRAZIONE VI, : 

Antichi Magistrati Municipali. , 

Sin dai primi tempi presso a poco della 
Monarchia, ciascuna città e terra della Si- 
cilia ebbe i suoi magistrati municipali i- 
stituiti per decidere le vertenze dei citta- 
dini. La loro competenza era ristretta in 
certi limiti che non tocca a quest' opera 
di descrivere (1). Solo diciamo che tanto 
la loro competenza quanto la loro com- 
posizione venne sempre elargata e modi- 
ficata da leggi emanate in lungo progresso 

"* è * I * 

(1) Vedi Rocchetti Ordine dei Giudixii Civili tom. 1 , 
pag. 22* e seg. 
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di tempo. Che da una certa epoca in poi 
essi decidevano affari civili ed affari cri- 
minali. Che quando si componevano per 
trattare gli affari criminali si chiamavano 
Regie Corti Capitaniali dai Capitani che 
vi presiedevano. Che quando si compo- 
nevano per gli affari civili si chiama- 
vano Regìe Corti Cmli. Che nel primo 
caso si componevano del Capitano, di un 
Giudice criminale e di un fiscale: oltre il 
Maestro Notaro e gli uffiziali subalterni. 
Che nel secondo caso si componevano di 
un solo Giudice civile, beninteso col Mae- 
stro Notaro e gli altri uffiziali (2). 

Erano questi magistrati non solo nelle 
città demaniali, ma benanco nelle città e 
terre baronali. Questo privilegio fu otte- 
nuto dai singoli Baroni in tempi diversi 
e progressivi, come mi trovo aver dimo- 

(2) Vedi Rocchetti ubi supra. , . , 



* Digitized by Googk 



ILLUSTRAZIONE VI. 161 

strato in altra mia opera (3). La sola dif- 
ferenza dei baronali consisteva nel titolo 
delle Corti , poiché si chiamavano Corti 
Capitaniate e Corti Chili. 

I principali magistrati municipali del 
Regno erano quelli di Palermo, Messina, 
Catania, Trapani e Modica. 

II magistrato di Palermo si chiamava 
Regia Corte Pretoriana relativamente agli 
affari civili, e Regia Corte Capitaniate re- 
lativamente agli affari criminali (4). La 
Capitaniate si componeva del Capitano , 
tre Giudici, un Avvocalo fiscale, un Pro- 
curatore fiscale ed un Avvocato dei Po- 
veri. La Pretoriana si componeva del Pre- 
tore, e dei tre Giudici stessi della Capita- 
niale. Aveva il suo Maestro Notaro e gli 
uffiziali subalterni (5). 

(3) Il Feudalismo in Sicilia cap. 7, n. 7 e 8. 

(i) Vedi le Prammatiche di M. A. Colonna part. 2. 

(5) Candini Codex lom. 3, part. 1, lib.«13, Ut. 1. 

Il 



Digitized by Google 



162 BIBLIOTECA 

Il magistrato di Messina si chiamava 
Corte Straticoziale e negli ultimi tempi 
Regia Udienza. Si componeva di tre Giu- 
dici, che decidevano gli affari civili e quelli 
criminali. In ordine a questi ultimi affari, 
esso aveva un Avvocato fiscale, due Pro- 
curatori fiscali, un Avvocato, un Procura- 
tore ed un Sollecitatore dei Poveri. Più il 
Maestro Notaro e gli analoghi uffiziali (6). 

Il magistrato di Catania si chiamava 
Regia Corte Capitaniale riguardo agli af- 
fari criminali , e Regia Corte Patriziale 
riguardo agli affari civili. Esso nel primo 
caso si componeva del Capitano, di tre 
Giudici, due detti capifaniati, ed uno pa- 
triziale, d'un Avvocato fiscale e di un Pro- 
curatore fiscale. Nel secondo caso si com- 
poneva degli stessi tre Giudici, oltre del 
Maestro Notaro e degli analoghi uffiziali (7). 

(6) Idem ibidem tit. 2. 

(7) Idem ibidem Ut. 3. 
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Il magistrato di Trapani si chiamava 
relativamente agli affari criminali Regia 
Corte Capitaniate ^ e relativamente agli af- 
fari civili // Magistrato. Il primo si com- 
poneva del Capitano, di tre Giudici, e di 
un Fiscale. Il secondo degli stessi tre Giu- 
dici. Oltre per entrambi il Maestro Notaro 
e gli analoghi uffiziali (8). 

Il magistrato di Modica si chiamava 
Tribunale di Gran Corte, ed aveva una 
competenza assai più estesa degli altri ma- 
gistrati municipali, e presso a poco egua- 
le, beninteso relativamente, a quella della 
Regia Gran Corte (9). Questo privilegio 
speciale fu concesso dal Re Martino a 
Bernardo Caprera Conte di Modica nel- 
l'anno 1392, per come si scorge da di- 
plomi (10). Esso si componeva di tre Giù- 

(8) Rocchetti Ordine de* Giudizii tom. 1, pag. 226. 

(9) Rocchetti ibidem. 

Masbel Governo di Sicilia pag. li. 

(10) Vedi 11 mio Feudalismo in Sicilia cap. 7, num. 7, 
nota 115. 
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• 

dici che decidevano gli affari civili insieme 
e criminali, ai quali per quest' ultimi af- 
fari si aggiungevano un Avvocato fiscale 
ed un Procuratore fiscale: il Maestro No- 
taro e gli altri ufficiali subalterni (11). 

Relativamente alla città di Modica vuoisi 
avvertire che oltre al Tribunale di Gran 
Corte, di cui abbiamo parlato, essa avea 
le istituzioni di altri magistrati a somi- 
glianza di quelli esistenti nella capitale 
del Regno, fra i quali è da notare un 
Tribunale del Patrimonio per le contese 
relative al patrimonio del Barone. Esso 
veniva composto di un Presidente, che 
era il Governatore baronale, di tre Mae- 
stri Razionali, di un Avvocato fiscale, di 
un Procuratore fiscale, e di un Maestro 
Notaro (12). 

(11) Rocchetti ubi supra. 

(12) Rocchetti ubi supra pag. 234. 



- 
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Tribunale della Regia Gran Corte. 

Questo magistrato fu istituito la prima 
volta in Sicilia dal Re Guglielmo I (1). 
Ma la sua composizione e la sua residenza 
vennero fissate in progresso di tempo (2). 
La sua giurisdizione fu sempre la piùe- 
stesa di tutti gli altri magistrati dei Re- 
gno. Essa si intitolava alatere del Re, e 
conosceva di qualunque interesse e di qua- 
lunque persona , menocchè non godesse 

(1) Testa de Magislratibus. 

(2) Vedi Rocchetti Ordine de* Giudizii tom. i , pagi- 
na 227 e seguenti. 
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di un foro particolare. Essa aveva giuris- 
dizione anche per dirimere le controversie 
feudali, e i dritti dei Baroni. 

Questo magistrato si divideva in due 
aule-, una destinata per gli affari crimi- 
nali, l'altra per gli affari civili. La pri- 
ma ossia la Sede Criminale, era composta 
di un Presidente Giurisperito , tre Giu- 
dici, un Avvocato fiscale , tre Procura- 
tori fiscali, un Avvocato dei poveri , un 
Procuratore dei poveri, un Sollecitatore 
dei poveri , ed un Sollecitatore fiscale. 
La seconda, ossia la Sede Civile era com- 
posta dello stesso Presidente e di tre al- 
tri Giudici. In questa guisa il Presidente 
sedeva ora nella prima, ora nella seconda 
aula (3). - 

Il Presidente della Regia Gran Corte 
che , dopo la pubblicazione della Pram- 

■ >■ 

« > • 

(3) Rocchetti ubi supra. 
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malica del 1569 di Filippo II, successe alla 
dignità del Maestro Giustiziere , abolita 
colla stessa legge, godeva di un gran nu- 
mero di distinzioni, fra le altre, quella di 
presedere al Sacro Consiglio, ed in tal qua- 
lità di governare il Regno, quando il Viceré 
fosse morto senza successore (4), 

La Regia Gran Corte oltre alla giurisdi- 
zione propria, come giudice di prima i- 
stanza, ne avea un'altra per le cause che 
ritornavano appellate dal Tribunale del 
Concistoro. 

I Giudici che componevano questo ma- 
gistrato erano temporanei, e si sceglievano 
degli avvocati più distinti , i quali dopo 
il periodo delle loro funzioni, ritornavano 
all'esercizio della professione. Il Presidente 
ne era perpetuo (5). 



(*) Candini Codex tom. % pari. 2, pag. 1 c seg. 
(5) Vedi Rocchetti c Candini ibidem. 
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ILLUSTRAZIONE Vili. 

Tribunale del Real Patrimonio. 

La origine di questo magistrato rimonta 
ai tempi dei Principi normanni, sebbene 
sotto altro titolo e con altra composizione. 
Ma esso venne sempre riformato in pro- 
gresso di tempo precisamente dal Re Fi- 
lippo II colla sua nota Prammatica del 
1569 de Re/orma/ione Tribunalium (1). 
Questo Tribunale si occupava esclusiva- 
mente dell' amministrazione e delle con- 
troversie relative al Patrimonio fiscale, 

- 

(1) Candini Codex tom. 2, pari. 2, lib. 8. 
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ed a quello delle università (2). Negli ul- 
timi tempi esso si componeva di un Presi- 
dente Giurisperito, che conservava anche 
il titolo di Gran Camerario, carica abo- 
lita; di tre Maestri nazionali Nobili, detti 
di Cappa e Spada, i quali non aveano 
alcuna ingerenza nel contenzioso, ma sol- 
tanto nello economico; di quattro Maestri 
Razionali Giurisperiti, che erano i Giudici 
del Tribunale, di un Conservatore Gene- 
rale, di un Avvocato fiscale , di un Av- 
vocato dei Conti e di due Procuratori fi- 
scali. Aveva poi il suo Maestro Notaro, il Se- 
gretario, nove Razionali, nove Coadjutori 
ordinari, tre straordinari, un Collettore 
dei regi dritti di suggello, un Controscrit- 
tore del medesimo, e due Sollecitatori fi- 
scali : oltre ad altri uffiziali subalterni (3). 



(2) Rocchetti Ordine dei Giudizii tom. 1, pag. 283. 

(3) Rocchetti ubi supra pag. 235. 



ILLUSTRAZIONE IX. 

Tribunale del Concistoro ossia della 
Sacra Regia Coscienza. 

Questo Tribunale fu istituito da Re Fi- 
lippo II colla sua nota Prammatica de 
Rejofmatione Tribunalium, pubblicata al 
1569, per decidere le cause che venivano 
appellate dal Tribunale della Regia Gran 
Cortei e dal Tribunale del Regio Patrimo- 
nio. Prima della istituzione di questo Tri- 
bunale gli appelli delle cause decise si fa- 
cevano al Re, ossia alla Sacra Coscienza 
del Principe, il quale vi provvedea eligen- 
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do giudici all'uopo per esaminare il recla- 
mo delle parti. Per questa ragione il Tri- 
bunale del Concistoro si chiamò Sacrae 
Regiae Coscientiae. 

Questo magistrato si componeva di un 
Presidente e di tre Giudici : i secondi tem- 
poranei ed eligibilicomeperla Regia Gran 
Corte, il primo perpetuo (1). 




(1) Vedi Candini Codex Siculi» toro. 2, part. 2, lib. 10, 
Ut. 1. 



I 



ILLUSTRAZIONE X, 

Tribunale della Regia Monarchia. 

Questo Tribunale fu ed è tuttora il ma- 
gistrato che rappresenta la persona del Re 
di Sicilia per l'esercizio di alcuni dritti della 
Legazia Apostolica. Esso decide gli appelli 
delle Corti Vescovili del Regno, ed esercita 
tante altre giurisdizioni relativamente agli 
affari ecclesiastici. Abbenchè la Legazia A- 
postolicasia antichissima in Sicilia, rimon- 
tando sino ai tempi di Re Ruggiero, pure 
questo Tribunale in sifatta guisa non lu 
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costituito che dal Re Filippo II , dopo il 
Concordato colla S. Sede, che ebbe luogo 
al 1571 (1). Il Tribunale della Monarchia 
si compone di un Giudice , un Avvocato 
fiscale, due Procuratori fiscali ed un 
Procuratore de 9 Poveri. Ha il suo Maestro 
Notaro (2). 




(1) Vedi Forno Monarchia di Sicilia, 
Villabianca Sicilia Nobile tom. 1, pag. 90 e 91. 

(2) Rocchetti Ordine dei Giudizii tom. 1, pag. 936. 



- ILLUSTRAZIONE XI. 

Tribunale della SS. Inquisizione* 

Il Tribunale della Inquisizione aveva la 
conoscenza dei delitti contro la Santa Fede 
Cattolica Apostolica Romana, e condan- 
nava sinanco capitalmente (t). Son troppo 
noti in Sicilia i fatti e la fama di questo 
magistrato già abolito dal Re Ferdinan- 
do III al 1787 (2). Questo Tribunale fu co- 
stituito dallo Imperador Federico II sin 
dal 1224, ma venne in seguito sempre ri- 
formato specialmente dopo il Concordato 

(1) tondini Codex tom. 4, lib. 39, lit. 2. 

(2) Idem ibidem.. 
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del 1580 e della Prammatica del 31 gen- 
naro 1636(3). 

La Inquisizione negli ultimi tempi si di- 
videva in Suprema e Provinciale. La Su- 
prema si componeva di un Inquisitore 
maggiore, che soleva essere o Cardinale o 
Vescovo, di un Avvocato fiscale col ti- 
tolo di Inquisitore fiscale, e di un Se- 
gretario con altri sei uffiziali minori. La 
Provinciale si componeva di tre Inquisi- 
tori Sacerdoti secolari, un Avvocato fisca- 
le, cinque Segretari un Recettore, molti 
Qualificatori, e Consultori, un Capitano, 
Alcalde, ed altri numerosi uffiziali, Fa- 
miliari, Commissari Suddelegati, Nunzi, 
ed altri subalterni. Entrava anche in quel 
Tribunale l'eletto dai Vescovi, cioè l'Or- 
dinario ecclesiastico, che sosteneva le veci 
dei Prelati , e la giurisdizione Vescovile 
nelle Inquisizioni (4). 

(3) Villabianca Sicilia Nobile tom. 1, pag. 97 e seg. 
(I) Vedi Villabianca ubi supra. 



ILLUSTRAZIONE HI 

Keal Corte della Zecca» 

Questo magistrato si occupava di cièche 
concernei! la coniazione della moneta e l'uf- 
fizio della Zecca. La Zecca in Sicilia fu an- 
tica, prima in Messina e poi in Palermo, 
e sempre ebbe i suoi uffìziali nominati fra 
le persone più distinte e più degne di fi- 
ducia. Esso si componeva del Maestro di 
Zecca, del Maestro di prova, del Maestro 
Credenziero, di due altri Credenzieri, del 
Maestro di cagno e di altri uffìziali su- 
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bai terni. Questa Corte avea la più ampia 
giurisdizione civile e criminale sopra tutti 
gli operai della Zecca, e sopra tutti i de- 
linquenti in ordine a questo ramo di pub- 
blica amministrazione (1). 



(1) Vedi VUlabiancft Sicilia Nobile tom. 1, pag. 96. 
Masbel Governo di Sicilia pag. 68 e seg. 
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ILLUSTRAZIONE XIII, 

Corte del Grande Almlrante. 

L'Uffifcio del Grande Ammiraglio o Ai- 
mirante fu uno dei sette grandi Uffici 
della Corona , costituiti dal Re Ruggiero 
al 1 UO. Esso avea la sorveglianza e la giu- 
risdizione sulle cose della marina del Re- 
gno. Questo ufficio si estingueva alla metà 
del secolo decimottavo, ma in sua vece re- 
stava la Corte chiamata del Grande Almi- 
rante, colla giurisdizione civile e crimi- 
nale sulle cause marittime. Questa Corte si 
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componeva di un Giudice^ un Ziwocato fi- 
scale ed un Procurator fiscale. Aveva il 
suo Maestro Notaro (1). 



(1) Vedi Masbel Governo di Sicilia pag. 55. 
Villabianca Antichi Uffizii di Sicilia pag. 276. 
Rocchetti Ordine dei Giudizii tono. 1, pag. 236. 
Caudini tom. 2, pari. 2, lib. II, tit. 3. 
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ILLUSTRAZIONE XIV. 

Supremo Magistrato di Commercio. 

Il Magistrato di Commercio fu istituito 
dal Re Carlo III. La sua giurisdizione era 
esclusivamente, per come ne porta il titolo, 
intorno alle cose commerciali. Esso si com- 
poneva del Presidente del Tribunale del 
Concistoro e di sei Regi Consiglieri : tre 
nobili^ uno giurisperito, il quale era dei 
Maestri Raziona li giurisperiti del Tribunale 
del Real Patrimonio, e due Mercanti. A- 
veva un Segretario , un Archivario , un 
Maestro Notaro, e due Attitanti (1). 

(1) Candini Codex tom. 2, part. 2, lib. II, Ut. 4. 
Rocchetti Ordine dei Giudizii tom. 1, pag. 236. 
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ILLUSTRAZIONE XV. 

Deputazione del Regno. 

Questo Magistrato fu istituito ai tempi 
del Re Alfonso, come si vede dal Capit. 401 
del medesimo. Esso avea V ufficio di tas- 
sare, esigere, e riunire la somma dei do- 
nativi decretati. Era composto di dodici 
Deputati, eletti : quattro dal Braccio De- 
maniale, quattro dal Baronale e quattro 
dallo Ecclesiastico. Era assistito da un Mae- 
stro Notaro, un Razionale, un Controscrit- 
tore, un Coadjutore di Controscrittore, un 
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Detentore delle Università, un Detentore 
degli effetti incorporati, un Coadiutore di 
Detentore, ed altri ufficiali subalterni (1). 




(1) Tedi Masbel Governo di Sicilia pag. 56. 

Rocchetti Ordine dei Giudizii tona, f, pag. 236. 
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ILLUSTRAZIONE XVI, 

Auditore Generale. 

1/ ufficio di Auditore generale rimase in 
Sicilia a rappresentare V abolito ufficio 
di Gran Siniscalco, che fu uno dei sette 
Grandi Uffici delia Corona costituiti dal Re 
Ruggiero al 1U0. Esso avea giurisdizione 
civile e criminale sopra tutta la gente di 
guerra, e perciò si chiamava Auditor Ge- 
neralis Gentis bellicae^ Si componeva del- 
l' Auditore, di un Avvocato fiscale \ un Pro- 
curatore fiscale, un Sollecitatore fiscale, 
un Procuratore dei Poveri, ed un Maestro 
Notaro, con altri uflìziali subalterni (1). 

(1) Candini Codex tom. 2, pari. 2, lib. II, Ut. 1 e 2. 
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maestro Portolano. 

L' ufficio di Maestro Portulano rimonta 
la sua origine ad un diploma del 1343. Esso 
avea giurisdizione sopra tutti i Caricatori 
del Regno. La sua Corte era composta di 
esso Maestro Portulano, di un Consultore 
giurisperito, di un Avvocato fiscale e di 
un Procura tor fiscale. Avea il suo Mae- 
stro Notaro, il suo Segretario, ed altri uff- 
fiziali subalterni (1). 

(ì) Gandini Codex tom. 3, part. 1, lib. 16. 

Rocchetti Ordine dei Giudizii tom. I, pag. 237. 
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ILLUSTRATONE XVIII. 



Haestro Segreto. 

L'origine di questo ufficio rimonta ai 
primi tempi della Monarchia. Esso si oc- 
cupava della sorveglianza delle Segrezìe, 
ossia degli introiti delle Dogane, e spiegava 
giurisdizione su tutti gli affari che vi a- 
veano relazione. Il Maestro Segreto com- 
poneva la sua Corte di se stesso, che faceva 
da Giudice, di un Procurator fiscale, e 
di un Maestro No taro (1). 

(1) Vedi Candini Codex tom. 3, part. 1, ìib. 17. 
Rocchetti Ordine dei Giudizii tom. 1, png. 236. 



ILLUSTRAZIONE XIX, 

Visitatore e Sindacatore generale. 

* 

Era questo un magistrato superiore e 
straordinario, che i Re di Sicilia, residenti 
allo straniero (t), inviavano periodicamente 
nel Regno, onde visitarlo in tutto il suo 
andamento, e sindacarne, ove fosse neces- 
sario, la sua amministrazione, tanto nel 
generale , quanto nel dettaglio. All' uopo 
il Visitatore ricevea le accuse, che ciascun 
particolare era in dritto di fare contro tut- 
ti) Vedi il Cap. 210 dello Imperador Carlo V. 
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ta sorta di magistrati ed uffiziali, processa- 
va e puniva. Indi prima di lasciare il Re- 
gno, poteva dettare dei regolamenti per lo 
avvenire, onde evitare ciò che egli avea 
creduto sindacare (2). 



(2) Villabianca Sicilia Nobile tom. 1, pag. 99. 
Masbel Governo di Sicilia pag. 59. 
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ILLUSTRAZIONE XX, 

Consultore del Viceré. 

Questo distinto ministero fu costituito 
dall' Imperador Carlo V nell'anno 1536. Il 
Consultore avea V ufficio di consultare il 
Viceré in tutti gli affari del Governo del 
Regno. Egli aveva il titolo , la dignità e 
gli onori di Presidente, come anche quello 
di Protettore del Re al Patrimonio , non 
che tante altre distinzioni. Era Giudice di 
appello nelle cause decise dall' Auditore 
Generale, ed avea molte altre preminenze 
e prerogative (1). 

(t) Vedi Candini Codex tom. 2, part. 1, lib. 3, (it. *. 
Villabianca Sicilia Nobile tom. 1, pag. 75. 
Masbel Governo di Sicilia pag. 48. 
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ILLUSTRAZIONE XXI. 

# 

Giunta di Presidenti e Consultore. 

1/ istituzione di questo magistrato pare 
che voglia rimontare ai tempi di Re Fi- 
lippo II, e precisamente all'anno 1581 (1). 
Esso era composto del Presidente della Re- 
già Gran Corte, del Presidente del Real 
Patrimonio, del Presidente del Concisto- 
ro, e del Consultore del Viceré. Quando 
si riuniva per funzionare aveva il suo Se- 
gretario e si serviva del Maestro Notaro 
del Concistoro. La competenza di questa 

(1) Prammatiche tom. 2, pag. 476. 
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Giunta versava intorno alla vigilanza da 
tenere sui Magistrati e i Preiati del Regno, 
relativamente al pubblico servizio, e deci- 
deva le quistioni giurisdizionali fra i Ma- 
gistrati, non che le cause di suspicione dei 
Presidenti e degli Avvocati e Procuratori 
fiscali. Giudicava inoltre della revocazione 
del Regio exequatur, e conosceva in terza 
istanza delle cause giudicate dall'Auditore 
generale : conosceva in seconda istanza di 
alcune sentenze rese dal Tribunale del Pa- 
trimonio; ed era ad esso devoluta talvolta, 
per equità, la revisione delle sentenze rese 
dalla Regia Gran Corte di sede Crimina- 
le (2). 




(2) Candini Codex tom. 2, part. 2, lib. 10, tit. 3. 
Rocchetti Ordine dei Giudizii tona. 1, pag. 235. 
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ILLUSTRAZIONE XXII. 



Sacro Consiglio. 

Il Sacro Consiglio era il più grande ed 
il più dignitoso magistrato del Regno. Il 
suo titolo indica precisamente V ufficio che 
egli aveva, quello cioè di consigliare il Vi- 
ceré negli affari più ardui del Governo. La 
prima origine di una tale istituzione sem- 
bra d'essere stata all'epoca di Re Marti- 
no, ma essa venne riformata e ricostituita 
in altri tempi posteriori (1). Questo ma- 
gistrato si componeva di ventisette mena- 
li) Candini Codex tom. 2, pari. 2, lib. 10, Ut. 4. 
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bri. Essi erano: In primo luogo i tre Pre- 
sidenti e il Consultore, dei quali il Presi- 
dente della Regia Gran Corte faceva da 
Presidente di tutto il Consiglio; indi i sei 
giudici della Regia Gran Corte e I Avvo- 
cato fiscale, i sei Maestri Razionali, il Te- 
soriere Generale, il Conservatore e l Av- 
vocato fiscale del Tribunale del Patria 
monio, i tre giudici del Concistoro, il Pro- 
tono taro, il Maestro Por lutano, il Mae- 
stro Segreto, e V Auditore Generale (2). 

Il Sacro Consiglio avea la nobile ed im- 
portante attribuzione di consultare e di 
sottoscrivere le costituzioni prammaticali 
emanate dal Viceré. Aveva indi l'altro più 
nobile ancora ed importante ufficio di go- 
vernare il Regno in caso di morte o di 
assenza del Viceré, e di esercitare tutte le 
prerogative che a quest' ultimo si appar- 

(2) Villabianca Sicilia Nobile toni, i, pag. 89. 
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tenevano. Per effetto della sua dignità il 
Sacro Consiglio godeva delle più alte di- 
stinzioni, fra le altre di quella che i suoi 
membri potevano coprirsi il capo dinanzi 

al Viceré , quando eran chiamati a con- 
gregarsi (3). 



(3) Candirli ubi sapra. 
Villabianca ubi supra. 
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ILLUSTRAZIONE XXIII. 

Sapremo Consiglio di Italia. 

Questo magistrato fu istituito dal Re Fi- 
lippo II per risiedere alla Corte di Spagna, 
ed ivi consigliare il Principe sugli affari 
relativi ai Regni Italiani. Esso era com- 
posto di sei Consiglieri: due per la Si- 
cilia, due per Napoli, due altri per Mila- 
no. Dei due Consiglieri per ciascun Regno 
uno era nazionale e l'altro straniero (1). 
Questi Consiglieri avevano il titolo di Iteg- 
li) Di Blasi Storia dei Viceré di Sicilia tom. 3, part. I, 
pag. 352, nota 6*. 
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genti d'Italia. Alla Reggenza d'Italia e- 
rano chiamati coloro fra i più distinti giu- 
reconsulti che avevano occupato le prime 
magistrature del Regno. Il Supremo Con- 
siglio di Italia rimase abolito quando la 
Sicilia e gii altri Stati Italiani si disgrega- 
rono dalla Monarchia Spagnuola (2). 




(2) Idem ibidenw 



ILLUSTRAZIONE XXIV. 



Real Qiunta di Sicilia. 

La Real Giunta venne istituita dal Re 
Carlo III per V istesso oggetto e collo stesso 
destino dell' abolito Supremo Consiglio di 
Italia, al quale essa fu sostituita. Risiedeva 
in Napoli ed era composta di quattro Con- 
siglieri , due siciliani e due napolitani, 
sotto la presidenza di uno dei principali 
Baroni del Regno (1). 

(1} Di Blasi Storia dei Viceré tom. 3, part. 1, nota 64. 
Villabianca Sicilia Nobile tom. 1, pag. 100. 
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Rocchetti Giovan Battista oper. n. XC, XCI, CXLV11, 

biograf. n. 65. 

♦ • • 

Saccurafa V. De Medico Bernardo. 
Sacra Regia Coscienza V. Tribunale del Concistoro. 
Sacro Consiglio Ulustr. XXII. 
Salerno Francesco oper. n. CXX1V, biograf. n. 86. 
Sapienza Scipione oper. n. Lll 9 biograf. n. 43. 
Scibecca Antonino oper. n. XIV, biograf. n. 12. 
Segreto V. Maestro Segreto. 
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Settimo Giovan Luigi op.n. XL, CXXXIV, biogr. n. 54. 
Sleale Sanzioni Illustr. V. 

Sindacatore Generale V. Visitatore e Sindacatore 
Generale. 

Supremo Consiglio di Italia Illustr. XX111. 
Supremo Magistrato di Commercio Illustr. XIV. 

» • 4 

Testa Francesco oper. n. V, biograf. n. 4. 
Tetamo Agostino oper. n. XII, biograf. n. 10. 
Tocco V. Del Tocco Carlo. 
Tribunale del Concistoro Illustr. IX. 
Tribunale del Patrimonio Illustr. VI. 
Tribunale del Real Patrimonio Illustr. Vili. 
Tribunale della Regia Gran Corte Illustr. VII. 
Tribunale della Regia Monarchia Illustr. X. 
Tribunale della SS. Inquisizione Illustr. XI. 
Tribunale di Gran Corte Illustr. VI. 
Trigona Giovanni Antonio oper. n. XCIX, biogr.n. 71. 
Tudeseo Nicola oper. n. XXIX, biograf. n. 25. 

Visitatore e Sindacatore Generale Illustr* XIX. 

Zecca V. Real Corte della Zecca. 

Errori Correzioni 

Pag. 36, n. XXIV, munfficentiae Regum.... munificentiss. Regum 

Pag. 64, a. LVM, precedendo procfdendi 

l'ag. 75, n. LXX, Tractatum Tractatus 

Pag. 8i, a. LXXXV, Messanae 1686 Messanae 1621, 

Pag. 90. n. XCIX. Venetììs 1541 ci 1678.... Venetiis 1541 el 1578, 

Pag. Ili, n. CX 1,1 II, necessaria cuna necessaria, rtim 

Pag. 127, d. CLVI, Decisione novissima*.. Decisiones novissimas 
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Prezzo tari 5. 

Si vende in Palermo nella Libreria di Francesco Nantier 
ria Toledo sotto il Palazzo Arcuri. 

Principali pubblicazioni dell' Autore 

IL FEUDALISMO IN SICILIA 

STORIA E DRITTO PURRLICO 

T/n Volume in-8 grande — Palermo, 1847. 



ANTOLOGIA LEGALE 

PARTE Prima — Cronologia del Drillo Romano. 
Parto Seconda — Raccolta di regole di Dritto Romano. 
Palermo 1845 un volume in- 1 2. 

IL POTERE LEGISLATIVO 

Al TEMPI NORMA YM 

Storia del «ri ilo Pubblico Siciliano 

Palermo 1844, in-8. 



Nota sull' articolo 827 del Codice Civile — Ove della ricerca della 
paternità per parte dei terzi — Palermo 1844, in-8. 

Nota sali' articolo 395 del Codice Civile — Del rendimento dei couti 
tutelari — Palermo 1844, in-8. 

Nota sull' articolo 1378 del Codice Civile — Della lesione in ma- 
teria di enfiteusi — Palermo 1846, in-8. 

Nota sull' articolo 203 del Codice Civile — Sulla quistione se si 
può pronunziare Y arresto di persona contro la moglie per co- 
stringerla a seguire il marito — Palermo 1847, in-8. 

Confutazione d" una Dottrina di Toultier — Sulla alienabilità del 
fondo dotale dopo la separazione de' beni — Palermo 1844 in-8. 

Comenlo sull'articolo 2157 del Codice Civile — Sul corso della 
prescrizione in tempo di guerra — Palermo 1849, in-8. 
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